lo, .Cina e Au- 


Sica 0,890 


| Gil bbonainenti chò «1 prendono per l'estero 
devono pagarsi In oro. 


Gi abbonamenti cominciano col le dogni mese — 
Ciascun foglio centesimi £@ così per Roma come per le provincie 
= Un foglio arretrato centesimi 90, 
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Roma 5 Settembre 


BOLLETTINO POLIFICO 


Un telegramma da Bucarest ci an- 
nuncia che la ripresa delle operazioni 
difensive , sotto il comando del gran- 
duca Nicola, è imminente, Non si du- 
rerà fatica a creder vera questa hoti- 
zia, essendo pei russi di capitale impor- 

- tanza V’affrettarsi a rimediare agli scac- 
chi subiti finora. Lo stésso telegramma 
di Bucarest aggiunge che tutto l'eser- 
cito rumeno si trova già sul territorio 
ottomano. Anche ciò può esser vero, 
pur rimanendo a sapere ne’ suoi parti- 
colari il piano della Rumenia e sussi- 
stendo i dubbi intorno ai reali vantaggi 
che recherà alla Russia questa coope- 
razione arin&ta del Principato. Un fatto 
tholto importante pei russi sarebbe la 
presa di Loftscha, che ci è annunciata 
da un telegramma da Gorny-Studen. Ma 
(questo telegramma è d’un laconismo so- 
spetto è bisognerà aspettare doi parti- 

| colari e della informazioni più estese 

. ed esatte. prima di giudicare dell’impor- 
tanza, dal punto di vista strategico, del 
possesso di Loftscha, situata fra Plevna 
e Tirnova. 

Sulla linea del Lom la posizione dei 
turchi è sempre formidabile, e prova 
ne sia il fatto che le truppe dello tza- 
tevic si terranno sulla difensiva contro 
quelle di Mehemed All. 

Da Costantinopoli segnalano altri at- 
tacchi fortunati déi turchi, ma, quan- 
tunque si parli di 1000 russi tra morti 
e feriti, è probabile che a Kedikeni hon 
si avrà avuto che uno scontro di pota 
linportanza. L'’irtiglieria di Suleyman 
pascià continua a bombardare le forti- 
ficazioni russé di Schipka, e questo già 
ci fu annunciato da’ precedenti tele- 
grammi. La resistenza dei russì su que- 
sto pente non deve essere però lieve, 
nè il compito di Suleyman pascià molto 
facile, 

Dal lato della Serbia continua l'in- 
certezza, quantunque la Corvispondenta 
politica di Vienna riceva anche oggi da 
Belgrado delle comunicazioni bellicoso. 
Continuano 1 Gotrsigti dt guerra sutra 
presidenza del principe Milano ; furono 
destinati i genérali Morvatovich, Le- 
schianin e Nisolite ad operare contro 
Viddino, Nissà e Ljenica; fu dato or- 
dine a tutti gli ufficiali di raggiungete 
ì loro cotpi pel giorno 43 corrente. Ma, 
ripetiamo, alla Russia preme molto che 
sì faccia presto, giacchè l'intervento ar- 
mato della Serbia è coordinato ad un 
nuovo piano ordito dal quartiere gene- 
rale russo. Ma per l'esecuzione più o 
meno felice di codesto piano di guerra 
occorre alla Kussià una grande solleci» 
tudine. La stagionò impropizia s'avanza, 
alleata poilerosa dei generali ottomani. 
Si deciderà la Serbia in questa prima 
quindicina di settembre a lanciare la 
dichiarazione di guerra alla Porta, rom- 
pendo indugi e sotterfugi? È ciò che 
vedremo e di cui molti dubitano tut- 
tavia. 

Dai giornali di Francia non possiamo 
ancora avere idea dell'impressione che 
1’ improvvisa morte del signor Thiers 


ri 
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LA CASA TREMENDA 


RACCONTO 
di Miss €. BELL 


(dall'inglese) 


Io piangevo per lui del pari che per 
lei; noi compiangiamo talvolta degli 
esseri che ron hanno sentimento umano 
nè per sè stessi. nè per altri. Quando 
ebbi appena sollevato lo sguardo al suo 
viso, avevo tosto compreso ch'egli avea 
notizia della catastrofe; e un'idea pazza 
m’era sorta che il suo cuore fosse calmo 
e ch'egli pregasse, perchè vedevo le sue 
labbra àgitarsi e il suo sguardo esser 
fisso al suolo. 

« Sì, ell’è morta, » dissi trattenendo 
i miei singhiozzi asciugandomi gli occhi. 
«È salita al cielo, io spero, dove ognuno 
di noi può raggiungerla se terremo pro- 
| fitto dalla sventura e lasceremo le no- 
| stre empie vie per seguire la buona. 
«ssa dunque avea tratto profitto >» 
| chiese Eathcliff, sforzandosi al dileggio 

anco in quel punto. « È essa morta 
come una santa? Venite, datemi un 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Vane a 


he, Scr 


‘avrà prodotto nelle file dei partiti. E 
indubitato del resto che quest’ impres- 
sione sarà stata profonda. Un dispaccio 
da Parigi ci dice intanto che il mare- 
sciallo-presidente inviò alla vedova di 
Thiers fle sue condoglianze, che i fu- 
nerali avranno luogo fa spese dello 
Stato, e che tatti i giornali, senza 
eccezione, esprimono un vivo ramma- 
rico. È probabile però che i giornali 
conservatori non mescoleranno molte 
lagrime all’inchiostro. 

La morte del signor Thiers è venuta 
troppo in buon punto per gli avversari 
della Repubblica, ha sconcertato troppo 
bruscamente i calcoli e le previsioni di 
tutti i fautori più o meno appassionati 
© zelanti delle istituzioni repubblicane, 
perchè sia lecito creder sincero e pro- 
fondo il dolore del Pays, della D& 
fense, dell'Univers , del Francais, per 
tacer d'altri. Tutt' al più si avrà un 
omaggio di francesi a una splendida 
intelligenza che si è spenta in Francia, 
e può darsi che sulla bara che chiude 
la salma di Thiers si faccia sfoggio di 
quei. sentimenti elevati e disinteressati 
che di rado sori patrimonio dei partiti 
6 che le ispre lotte della politica rion 
conoséono. Così vediatho il Jona! 0f- 
ficiel che pubblica la relazione del mi- 
nistro dell'interno al maresciallo presi- 
dente pel decreto relativo ai funerali di 
Thiers, una relazione che non si di- 
rebbe scritta e firmata dall’ ultra-con= 
servatore sig. Fourtou, tanto sono ampie 
le lodi àl defunto ex-presidente. Ma ciò 
che preme intanto è di sapete l’acco- 
glienza che farà la Francia, oggi e il 
14 ottobre, al manifesto della sinistra 
del Senato col quale si invita la na- 
zione a manifestare nei comizi la sua 
volontà sovrana con unione e fermezza 
e a consolidare la repubblica liberale 
conservatrice. Scomparso il sig. Thiers, 
che era l'anima e il duce di questa Re- 


pubblica | più e meno possibile, il re- | 


sponso delle urne verso Ja metà del 
prossimo ottobre potrebbe non esser 
quello che la sinistra del Sénato e gli 
uomini dellé sinistie dellà disciolta As- 
somblea si ripromettoni. 


eiProcidani ; i suoi velieri si cacciano 
nei mari più difficili. Perchè vorrebbe 
rifiutarsi alla gara della libertà coll'I- 
talia, che offre a tutti gli Stati, colla 
sola ricompensa della reciprocanza , la 
piena libertà di cabotaggio? Ma questa 
difficoltà colla Grecia è antica e sin dal 
1869 l’on. Minghetti, quando reggeva 
il portafoglio del commercio, fece sforzi 
assidui e inefficaci per ottenere la li 
bertà del cabotaggio. Noi non consi- 
glieremo al nostro governo il metodo 
delle rappresaglie verso la Grecia } la 
libertà non si può imporre colla forza ; 
giova meglio persuaderla coll’ esempio. 

Rispetto alla Svizzera, le cose sono 
quali noi le abbiamo più volte designate. 
A Berna nel 1875 era stato stabilito un 
preliminare pienamente soddisfacente 
Agl’interessi italiani. L’Italia correggera 
i molti errori delle sue tariffe; non peg» 
giorava la sorte delle sue esportazioni; 
anzi in alcuni punti la migliorava, Due 
giorni prima della crisi del 18 marzo 
1876 i plenipotenziari svizzeri erano a 
Roma è se ne tornarono a casa loro; 
Intanto, passati quasi due anni, sorge 
ora la domanda se continuì oggidì l’in- 
teresse d'un trattato a tariffe colla 
Svizzera. Noi abbiamo messo inmanzi 
un dubbio in questo giornale, e non 
sappiamo rimuoverci da esso. 

Nel 1875, quando vi era il disegno 
di affrettare le nuove negoziazioni com- 
merciali, occorreva l'assentimento della 
Svizzera, la quale nel 1868 era riuscita 
a stipulare un trattato vantaggioso, che 
scadeva un anno dopo quello della Fran- 
cia. Essa era in possesso di una specie 
di privilegio, del quale poteva valersi 
come di un'arma, e se n'è infatti valsa, 
seguendo le abitudini di una tradizionale 
finezza. Ma oggidi che tutti i trattati 
sono scaduti, cessa la ragione principale 
di tn trattato a tariffo colla Svizzerà, 
se la Svizzera, che ha un interesse 


| principale, non offra qualche vantaggio 


rilevante. Difatti, secondo i diligenti 


—-—-*---_-T7 | lavori pubblicati dall'ufficio dì statistica 


TR NECOZIAZIONE COMMEDOTATT 
colla Grecia e là Svizzera 
Abbiamo letto in parecchi giornali 
italiani alcune hotizie affatto insussi- 


svizzarn:. ia delto nemeni . 
italiane iu dal 1869 3 


è di lire 119,977,000, delle quali lire 
132,874,000 sono sete, necessarie per 


stonti sullo stato dellò negoziazioni com- | 19 fabbriche di tessitara di Zurigo, Ba- 


mertiali colla Grecia e colla Svizzerà. 


silea , S. Gallo, ecc., ecc.; séi milioni 


Si parla di difficoltà insorte, di speranze 'aPpresentano i cereali 6 le paste, tre 


di appianari 


lo © si continua di questo | Milioni le bevande e gli olii, e tutti gli 


metro. Alcuni si dicono o si ersdono Altri capitoli sono insignificanti. 


dentro allè segrete cose. Giova chiarire 


All'incontro le esportazioni svizzere in | 


l'argomento. Colla Grècia non vi è stato Italia, sebbene non rappresentino nella 
e non vi può essere il trattamento re- miedia che 48,125,000 lire, si concen- 


ciproco della nazione più favorita. In 


trano su oggetti manifatturati di grande 


vetità la Grecia ha negato a noi è ad importanza per la Svizzera. I filatici 
altri Stati sinora ton molta ostinazione tessuti di cotone pigliano dodici milioni 
il cabotaggio sulle sue coste e sarebbe e mezzo ; dodici milioni e mezzo le se- 
terie ; sei milioni le sostanze grasse, 
Un principio di concessione l'aveva fra le quali eccellono i formaggi ; quat- 
fatta alla Trinacria è non sappiamo se tro milioni le macchine e le orologerie; 
il Florio la conservi per diritto di suc- due milioni la dijouterie, ecc. Aggiun- 
cessione, Questa tinvidità marittima fa gasi che le agevolezze di confine così 
torto alla Grecia. I suoi marinai sono preziose alla Svizzera costano care al- 


utile che piegasse a più miti consigli. 


abili, frugali, coraggiosi come i Liguri 


Tentò di pronunziare quel nome, ma 


l'Italia; poichè è noto che a Chiasso e | 


un dolce sorriso sul volto e le ste ul- 
time idee tornarono per certo a’ piace- 


non vi riuscì; e, comprimendo le lab- voli giorni infantili. La sua vita si chiuse 


bra, durò una tacita lotta colla sua in- 
terna agonia sfidando, nel tempo stesso, 
la mia simpatia con uno sguardo feroce 
e inflessibile. 

< Com'è ella motta? » riprese final 


in un sonno gentile; possa ella de- 
starsi altrettanto piacevolmente nell’al- 
tro mondo! 

« Possa ella destarsi fra i tormenti! » 
proruppe quegli con spaventosa vee- 


mente, costretto ad appoggiarsi, perchè menza, pestando col piede e gemendo 
tremava, per la violenza della lotta du- in un paros«ismo di irrepremibil pas- 


rata con se stesso, fino alla punta delle 
dita. 


sione, « Ella 
all'ultimo istante! 


fu una menzognera fino 
Dov'è essa ? Non è 


< Sciagurato? » Io pensai. « Voi a-| qui, non în cielo, non morta... dove? 
vete puro un cuore © de' nervi al pari | Où, voì avete detto che non vi chrate 


de’ vostri confratelli. Porchè tanto sfor- 


delle mie sofferenze, Caterina Earnshaw? 


zarvi a rinnegarli? ll vostro orgoglio | Ed io fo una preghiera e la ripeterò 
d 


non può mica ingannare Iddio. Voi lo 
tentate a straziarvi fino a che il grido 


finchè mi sì intirizzisca la lirgua! Ca- 
terina Farnshaw , possiate voi non ri- 


dell'umiliazione sì faccia intendere... » | posare finchè io viva! Voi diceste che 
A lui, poi, ad alta voce forte, ri- | io v'ho uccisa... persoguitatemi dunque! 


sposi : 
isa Ella morì tranquilla, come un 


cade di nuovo a dormire; e cinque mi- 


cuore e null'altro più. » 

< E... e non mi ha ella rammentato?» 
chiese esitando 3 quasi temesse di e- 
sporsi a udir de’ dettagli cui gli sarebbe 
impossibile d'intendere. 


L'ucciso deve perseguitare il suo ucci- 
sore; so che degli spiriti hanno errato 


agnello. Mandò un sospiro e si stese | sulla terra... Siate sempre con me... 
come un bimbo she sì ridesta e che ri- | assumete qualunque forma, rendetemi 


pazzo? Ma non mi lasciate in questo 


nuti dopo sentii un tenue battito al suo | abisso dove non posso trovarvi! Oh 


Dio !.. è troppo! io non posso vivere 
senza la mia vita! Non posso vivere 
senza l'anima mia!» 

Ei battè il capo contro al tronco no- 
doso; poi, alzando gli occhi, prese AM 


< La intelligenza non le è più ri- | nrlare non con voce umana, ma alla 
tornata , ella non ravvisò più alcuno | guisa di una bestia selvaggia percossa 
dacchè voi la lasciaste. Ella giace con | a morte con forche o coltelli. 


[im altri luoghi contermini si organiz 
zano ai nostri danni le più famose @ 


ardite squadre di contrabbandieri. Data ' 


una situazione quale fu descritta som- 
mariamente, non si vede quale urgenza 
vi sia oggidi nell'Italia di picchiare alle 
porte della Svizzera. Si può reciproca- 
mente garantirsi il trattamento della 
nazione più favorita; se per ragioni 
di buon vicinato la Svizzera desidera 
qualche agevolezza di confine si può 
concederla a patto di qualche compenso 
sui dazi che colpiscono i nostri vini o 
i nostri frutti. Ma non si sa intendere 
quali difficoltà misteriose sieno potute 
sorgere tra l’Italia e la Svizzera, in una 
condizione di cose, nella quale l’Italia 
è più forte del suo industre vicino. Che 
se la Svizzera chiedesse modificazioni e 
mitigazioni sui dazi accettate dalla Fran- 
cia, la pretesa indebita dovrebbe essere 
reietta, a meno che i correspettivi of- 
ferti fossero larghi e reali. 

Noi non siamo dentro alle segrete 
cose, ta possiamo assicurare i lettori 

lè le grandi difficoltà e le grandi tre- 
pidazioni non vengono nè dalla Grecia, 
nè dalla Svizzera. Jl governo italiano 
sarebbe ben lieto se non avesse che co- 
tali affanni! 


———________________ 


LE CASSE DI RISPARMIO 
di Lombardia 


La Commissione centrale di Benefi- 
cenza amministratrice delle Casse di ri- 
sparmio di Lombardia la pubblicato il 
rapporto delle sue operazioni nell’anno 
scorso. 

Le Casse di risparmio dipendenti della 
Commissione hanno continuato ad e- 
stendersi. Nel 1875 ne furono istituite 
undici nuove, cosicchè alla fine di quel- 


l’anno se ne avevano 95. Nel 1876 al- | 


tre undici casse érano aperte e una, 
quella di Udine, era chiusa. Alla fine 
dell'anno se ne tivevano quindi 105. 
Ma la somma de’depositi non cresce 
con l'apertura di nuove Casse. I capi- 
tali pare prendano un'altra via e cer- 
chino più lucrosi impieghi. paraschè l° 


vamente dalla somma degli interessi dei 
capitali depositati. 

Difatti alla fine del 1875 le somme 
depositate ascendevano a L. 239,068,693 
e centesimi 70. 

Nell'anno 1876 i depositi ascesero a 
L. 73,631,354 69 e i rimborsi a lire 
73,861,096 55. I rimborsi adunque su- 
perano i depositi di 230 mila lire, ma 
alla fine del 1876 il credito de’deposi- 
tanti si trovava di L. 246,790,181 15, 
per esservi aggiunte L. 7,951,229 31 
d'interessi capitalizzati. 

Se non sl avesse la capitalizzazione 
degli interessi si avrebbe una diminu- 
zione nella somma de’depositi. Questo 
fatto merita qualche riflessione. 

La fiducia nelle Casse di 
di Lombardia è solida come per l'ad- 
dietro. Nulla è avvenuto a scuoterla, 
tutto coopera a confermarla. 

Del pari i risparmi non sono cessati 
in Lombardia, nè l'istituzione delle Casse 
di risparmio postali può far concor- 


——__—nmkn@@en 


eci | 
Osservai diverse macchie di sangue 


sull'albero e notai che la sua mano e 
la fronte erano piene di lividi. Proba- 
bilmante la scena cui assistevo era la 
aipetizione di altre del medesimo ge- 
nere seguite durante la notte. Amala 
pena ei mi destava la compassione; mi 
sbigoltiva piuttosto; nondimeno mi sen- 
tivo riluttante a lasciarlo in tale stato; 
ma nell'istante in cui tornò in sè tanto 
da vedere che l'osserraro, mi tonò un 
comando di andarmene, ed io obbedii. 
Infatti, come avrei potuto essere capace 
a consolare o tranquillizzare un uomo 


tale? _ 
Il funerale della signora Linton era 
fissato per il venerdì successivo alla | 


sua morte; e fino a quel giorno la sua 
bara rimase scoperta nel salotto grande, 
sparsa di fiori e foglie odorose. , 

Linton passava colà i giorni e le notti 
senza mai prender riposo, ed Eathcliff 
faceva dal canto suo lo stesso (le notti 
almeno) nel giardino. 

Benchè non serbassi comunicazione 
seco, pure ero conscia della sua inten- 
zione di entrare, se il poteva; e al mar- 
tedi, alquanto sul tardi, quando il mio 
padrone era stato forzato dalla stan- 
chezza a ritirarsi un paio d'ore, io 
apersi una dello porto vetrate , mossa 
dalla sua perseveranza a concedergli di 
dare un ultimo addio alla salma del- 


| l'idolo suo. 


7 z 
' renza allo Casse amministrate dalla 
Commissione centrale di Beneficenza, 

Noi siamo perciò indotti a credere 
che molti de’capitali anche tenui, anche 
degli operai, dei piccoli negozianti siansi 
avvezzati poco a poco a cercar un im- 
piego più lucroso che non sia il depo- 
sito presso le Casse di risparmio. La 
rendita pubblica era, a cagion d’osem- 
pio, poco ricercata a Milano per im- 
piego stabile. 

Era più un titolo di speculazione pei 
banchieri, che di investimento perma- 
nente pel capitalista. Ora sì comincia a 
pregiarla meglio, perchè ormai della soli- 
dità delle fnanze italiane non c'è più chi 
dubiti. Tuttavia la rendita è ancora bassa 
e depressa in {ragione del credito na- 
zionale e si ha duopo che i suoi corsi 
| rialzino, per aver il denaro più a buon 
| mercato e le stesse Casse di risparmio 
| ne approfitteranno, perchè davvero l’ac- 

correre de’ capitali le mette talora in 
impice:o per l'impiego. La Cassa di ri- 
| sparmio non può tener inoperosi i ri- 
sparmi a cui accorda un interesse, nè 
| può procurarsi tale interesse fuorchè 
| impiegandoli. in prestiti ipotecari o in 
isconto di recapiti commerciali o insac- 
! quisto di valori governativi o industriali 
‘o di buoni del Tesoro. Il trovar im- 
piego a 250 milioni circa non è grande 
imbarazzo in una regione così operosa 
e fertile ; tuttavia la Cassa di risparmio 
non può veder di mal occhio che si ar- 
resti l'aumento de'depositi, tanto più che 
{ questa fermata non potrebbe esser ri- 


| tori; altri invece sostengono che le acque 


Civ. Pafipoli ‘abit: Filolso; presidiato) 
Cav. De Innocentis Francesco, porsi 
sidente; ptt: 
De Giorgio avv. Luigi, ; 
De Leonardis cav. 
tario. 

Questo seggio è interamente moderato, 
la maggior parté deî progressisti, coi 
della loro debolezza, hanno deposto 1e-sc1 
bianche. 

Questi risultati non hanno bisogne 
commenti, e dimostrano che anche nelle | 
stre province s'incomincia ad appr 
come merita il governo della riparazione, © 


segretario ; 
Leonardo, vice- 


NOTIZIE DELL'EGITTO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | 


Haleuca, 30 agosto; 

Eccomi di nuovo in questa casì, ove, se 
non si schiva il caldo, che in questi giorn 
mantiene ostinatamente il termometro a 30 
0 81 gradi, si evita almeno l'umidità, la © 
quale, esalando dal terreno soggetto allo — 
inondazioni, suole nell'agosto ingenerare | 
febbri ed altri malanni. N 
Pur troppo in quest'anno il padre Nilo — 
sembra voglia misuràre scarsamente le © 
acque ristoratrici alla sitibonda terra d'E- © 
Gitto, perchè il suo livello si mantiene fi 
nora notevolmente più basso che negli anni — 
precedenti. Non mancano i profeti di sini- — 
stro augurio che ne traggono tristi prono= 
stici pei futuri raccolti e quindi per la sol. 
vibilità dell'Egitto in faccia ai suoi eredi 


* 


possono benissimo aumentare ancora, come — 
lo fanno sperare le notizie giunte dal Sudan, 
© cho la fertilità dell'Egitto non dipende 


| guardata come indizio di povertà o di 
| minor accumulamento di risparmi, ma 
{ solo come prova che questi risparmi | 
| hanno preso un’altra strada, come av- | 
viene in Piemonte, ove anche le per- | 
sone di servizio preferiscono una car- | 


tanto dall'altezza della piena; quanto dal 
tempo in cui essa soggiorna sui terreni, — 
sicchè le speranze degli agricoltori nom 
possono peranco dirsi svanite, Vedremo chi — 
dei duo avrà ragione nelle. sue provisioni. 
D'altronde, so dobbiamo eredoro a una sta- 
| tistica pubblicata nol Phare d'Al&xandrie, - 


tella di rendita pubblica ad un hbretto | j grandi lavori di canalizzazione intra 

di Cassa di risparmio, ovvero non vanno I lai ultimi anni avrebbero di pi 
alla Cassa che sino a tanto abbiano am- | modificato il regimo delle acque, cosicchè 
massata una somma sufficiente all'ac- | anche con una piena insufficiente si può ora 
quisto di 10 a 20 lire di consolidato. | irrigare un'estensione di terreni maggiore 


Del resto, quando si può vantare di | che pel passato. 
Il Moniteur égyptien del di agosto ha © 


avere un libretto di Cassa di risparmio % 
per ogni 42 abitanti @ 63 lire di cre- | poli hi onavenziona: ‘fra. 1h goverao 
| dito per ogni abitante, la istituzione mon | °£ ES ut Si miuanzlea (pel la soppros- — 
sarà da alcuno giudicata poco prospera, | "0" Ce ogli schiavi,: Questa con- 


anti Coi 189,001 NEPI accos sce per i mercanti di schiavi negri od 
somma di oltre 138 milioni ; poi viene | abissinei la pena comminata al reo di ra= 
lla provincia di Como con Casse 21 e | pina con omicidio, o la pena degli assassini 
58,764 libretti per L. 39,430,430 ; Ber- | por chi mutila o vende fanciulli; consente 
| gamo con 15 Casso e 20,872 libretti per | alla visita dello navi sospotte por parto 


risparmio | 


L. 19,014,305 è Brescia con 12 Casse | 
e 19,930 libretti per L. 15,219,515 e | 
Pavia con 6 Casso e 413,280 libretti per | 
L. 11,101,546, e Cremona e Novara 0 
| Mantova e Sondrio per parecchi milioni, | 
non restando che Treviso e Vicenza con | 
Ì una sola Cassa e ciascuna con meno di | 
un milione di dopositi. | 


Il Consiglio provinciale di Chieti 


Gi scrivono da Chieti, 3 settembre : 

Anche qui è stata aperta la sessione or- 
dinaria del Consiglio provine!ale. Ma il no- 
stro prefetto, malgrado che da più di un 
| anno risleda in questa provincia, non ha sti- 
| mato opportuno di faro alcuna Relazione al 
Consiglio. 
| Si è proceduto all'elezione del seggio de 
| finitivo, e riuscirono eletti i signori: 


il 
| 


eee n 


Ei non trascurò di valersi dell'oppor- È 
tunità cautamente e brevemente; tanto 
cautamente che il menomo strepito non 
tradi la sua presenza; ed io stessa non 
avrei scoperto ch'egli cora stato, meno 
che per lo scompiglio dei lenzuoli sulla 
faccia del cadavere e per notare sul 
vestibolo una ciocca di capelli chiari, 
legati con un filo d'argento, i quali, 
esaminandoli, m'accertai essero stati 
| tolti da un medaglioncino che pendeva 
al collo di Caterina. Eathcliff!: aveva 
aperto il medaglione e, toltone il con- 
| tenuto, l'avera sostituito con una ciocca 
{ dei proprii. lo riunli le duo ciocche e 
le rinchiusi entrambe nol medaglione, 

ll signor Earnshaw era stato , per 
| certo, invitato ad accompagnare la spo- 
| glia di sua sorella alla tomba, ed ei 
non mandò ad iscusarsi, ma non ci 
venne ; sicchè , oltre a suo marito, il 
corteo era composto esclusivamente di 
subalterni e di servi. Isabella non fu 
invitata. 

Il sepolcro di Caterina, a gran sor- 
presa de’ contadini, non fu collocato nè 
nella cappella sotto il monnmento dei 
Linton, nè fra le tombe de’ suoi proprii | 
parenti, all'aperto. Fu posto sotto una 
verde zolla, in un canto del cimitero, 
in luogo dove il muro è si basso che | 
lo eriche 0 le more selvatiche si sono 
arrampicate al disopra di esso e la torba 


quasi lo ricopre. Suo marito giace sell 


degli inerociatori britannici; @ prescrive 
che gli schiavi liberati, so maschi, saranno 
impiegati, socondo le circostanze ed a loro 
scelta, nei lavori agricoli o al servizio do- 
mestico o militare; cho le femmino saranno 
collocate in occupazioni domestiche negli 
stabilimenti dipendenti dal governo od in 
caso oneste; 0, so bambini, nelle scuole. 
Un'ordinanza annessa alla convenzione, prot- 
bisce la vendita da famiglia a famiglia per 


{ gli schiavi negri o abissini nel territorio 


| dell'Egitto fino ad Assuan dopo 7 anni, e 
nel resto del territorio dopo 12 anni, e la 
vendita degli schiavi bianchi in tutto il 
torritorio dopo 7 anni dalla data della con- 
venzione, che fu stipulata il 4 agosto a. c.° 
Quosti termini furono convenuti per evitaro 

| le scosso o i dissesti cconomici che in altri 
paesi tennero dietro alla soppressione della 
schiavità. 

Il kedivà si trattiene tuttora, coi pria- 
cipali capi dei dicasteri, in Alessandria, 


tualmento disotto alla medesima zolla, 
ed hanno ognuno sul capo una semplice 
pietra e a' piedi un masso grigio che _ 
ne indica i nomi. 


XVII. 


Da quel venordì in poi, per un mese 
non s'ebbe più un giorno bello. Nella _ 
medesima sera il tempo cangiò ed il 
«vento sofliò dal sud nl nord-est, por- 
tando pioggia dapprima, poi grandine e 
pere. 

Alla mattina seguente si sarebbe a 
mala pena creduto che si avessero a- 
vute già tro seltimano d'estate; le pri- 
marere è i crocus erano nascosti di- 
sotto a’ geli invernali; le lodole erano 
ammutite; le giovani foglie degli al- 
beri, che prima li vestivano, erano 
secche e annerite. In quel mattino , sì 
triste e fosco, il mio padrone era ri ì 
masto in camera sua; io presi possesso 
del solitario salotto, mettendomi a se- 
dere quivi colla bambina neonata sulle. 
mie ginocchia, cullandola sovr'esse e. 
osservando nel medesimo tempo i fiocchi — 
di neve che si posavano sulla finestra, — 
quando a un tratto la porta pr) | 
entrò una persona tutta affannata e che — 
usciva in iscrosci di risa. pid 

Sulle prime la presi per una delle 
donne di servizio e la mia collera fu 
maggiore dello stupore. Perciò esclama 

< Finitela! Come osate far mostri 


IRR ES Pal i : 

42), Taddei avv. Nico]d re il segretario del rovinato Istituto, | Il. 

Ruffini ‘avv. G. B. (36), conte n ‘ed'ora, costretto a far onore alla propria | un campag i presen 

(85), Fadiga dott. Domenico (26), Cattanei | firma, gli sia dato volta al cervello. | annunciando d'essere stato E è 
barone G. F. (24). Quest’ ultimo riuscì in | Dalla pazzia al suicidio non v'è che un | mariuoli e derubato di 25 lire. Egli era 
ballottaggio col conte Nani Mocenigo. Quat- | passo. Ecco come si spiega nella città no-.| insieme ad un suo figliuolo, il quale, dopo 
tro di questi assessori, come vedete, ripor- | stra questa nuoya disgrazia. | la denuncia del padre, interrogato a sua 
tarono una votazione più brillante.di quella | Povero D. Pietro! Io che ebbi la ven- volta, ha ingenuamente raccontato com’egli 
riportata dal Giustinian, ma bisogna con- | tura di avvisinarlo qualche volta, lo co-| © suo padrè, addormentatisi per via, nel 
siderare che la nominadi quest’ultimo aveva | nobbi tutto amore © tutto carità. © | svegliarsi sì fossero accorti che man avano 
un carattere chiaro e spiccato, ch'esse mi- | Il volto sereno, la faccia rubiconda e i | dalla tasca del padre 25 lire. i t 
rava cioè, ad additare al governo il capo | modi gentili manifestavano in lui- l'animo | Il campagntoli | è stato, per questa sua 
della futura amministrazione, e che quindi | tranquillo e la coscienza illibata. "|-falsa denuncia, tradotto in carcere, 
l'opposizione concentrava in questa prima Chi mai avrebbe, alcuni-anni sono, vati- bi 
battaglia tutte le sue forze,- mentre, una | cinato al buon parroco una fine tanto tra- 
volta perduto su tale terreno, poco le im- | gica? Ma la vita è ùn mistero. È 
portava che riuscisse l’uno o l'altro asses- | Il pover uomo ebbe la disgrazia di sen- 


barone Elia (; 


festa navale assai bene | cia di Teramo, è incolto 

che formavano parte | ed al ‘cancelliere perchè 

fece molto onore l’equi- 

là fregata italiana Garibaldi, ora 

ta in quel porto. 
spirito delle popolazioni si mantiene 
tranquillo -ed anche la fiera di 

tah, ove si poteva temere qualche scop- 
fanatismo, è passata senza il. me- 
‘disordine; malgrado l’affluenza dei 
i europei, recatisi a vedere quel 
rioso carnevale musulmano. 


al pretore | titudine di un delegato di pubblica sicu- 9 
volevano pro-| rezza all'altezza dei tempi che corrono. _ 

cedere ‘all’ammonizione di parecchi va- |. L'idea di convocare un Comizio popolare, 
lentuomini camorristi. 1) pretore fu ‘în- | per protestare contro le misure eccezionali 
sultato, il cencelliere bastonato e per so-|sinora adottate e chiedere che si ritorni | 
prassello l'uno @ l’altro traslocati dal | alla legalità, pare, definitivamente .abban- 
guardasigilli, e traslocato anche il coman- | don: Il Precursore e la Gazzetta di 
dante la stazione dei carabinieri. Il pre-|| Palermo, per le buone ragioni che» asse- 
fetto Lipari si recò di persona sul luogo, |.verano, non lo credono, ed..infatti non. è, 
accompagnato da due deputati 6 fu festeg- | opportuno. Lo stesso Paese, che fu il p 
giato, acclamato... da chi? Sicuramento da | mo a parlarne per le sollecitazioni che gli 
coloro che dovevano essere ammoniti. Se | furono fatte, insiste nel ritenere che, al- 
le cose stanno come ci raccontano, l’auto- | meno per ora, una grande convocazione di 
rità politica-pare che abbia impedito - l’o- | cittadini sarebbe affrettata. Tutti però sono 
pera dell'autorità giudiziaria per le in-|d'accordo nel chiedere .che i deputati sici- 
fluenze messe ingiuoco, a meno che il pre- | liani si riuniscano e si affrettino a  prote- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE" — 
il di 4 settembre A8TÎ, 


RRISPONDENZE ITALIARE 


(X.) Napoli, 4 settembre. — La Giunta 
udia e insieme alla Commissione nominata 
se municipali è molto 


rre, quella di famiglia, respinta dal 
iglio, quando era composto di moderati 
‘conservatori. Se allora la tassa di fami- 
ja destò, al semplice annunzio, un gran 


contento ,, che cosa si dirà ora? Ed è 


Jesto l'esperimento dell’ amministrazione 
sista? Che diranno ora quei giornali 
a; oro 


i nello studio di una nuova tassa da |. 


tore, il cancelliera e il comandante dei ca- 
rabinieri non fossero cosi ingiusti da volere 
ammonire galantuomini e persone merite- 
voli. O l'uno o l’altro... mi pare. 

Da Catanzaro mi si scrive che il candi- 
dato dei progressisti alla presidenza del 
Consiglio provinciale non è più l'avvocato 
e deputato don Bernardino Grimaldi, ma 
l'avvocato e senatore Rossi, il quale si dà 
un gran da fare per essere eletto. 

Pci tipi dell'editore Morano è venuto 
fuori un libro utile ‘davvero, cioè gli Ele- 


ono î più feroci avversari della tassa 
famiglia? Se il municipio avesse attuato | 
sistema di economie ragionevoli, se no 
resse nominato duecento © più impiegati 
tovi, so non si fosse largheggiato in ispese 
uro lusso, non ci sarebbe stato bisogno | 
‘imporre una nuova tassa, ma se anche 
sse stato necessario l’imporla la Giunta 
rebbe potuto giustificarsi. Ma quale giu- 
ifica o scusa può invocare dopo d'aver 
augurato e continuato con pertinacia in 
Ò sistema di prodigalità e di favoritismo ? 
La tassa probabilmente sarà yotata dal 
onsiglio docile ai voleri del sindaco, e 


io e fiero nemico delle tasse, segue un 
stema opposto, tanto al governo dello 
tato quanto del Municipio. 

«Si parla con molta insistenza di modifi- 


are ‘l’attuale Giunta. Dicono che il sindaco | 
tesso abbia visto la necessità di sostituire | 


lcuni assessori. Intanto il principale ce- 
pite del municipio, cioè il dazio di con- 


rà dimostrato che il partito avver- | 


menti di filosofia ad uso dei Licei, per il 
prof. Francesco Fiorentino. 

Il nome del chiarissimo filosofo calabrese 
basta per sè solo ad accreditare questa pub- 
blicazione, la quele al merito scientifico 
accoppia quello d' una bellezza e chiarezza 
di forma che pochi libri di filosofa hanno. 
I giovani che amano di non torturare l’in- 
gegno studiando trattati scritti in- istile 
goffo ed astruso, troveranno grande utilità 
facendo capo a questo del Fiorentino. 

È partito ieri per Roma l'on. Bonghi. 


(S) Palermo, 2 settembre (sera). — Ho 
voluto aspettare per iscrivervi che avesse 
| veduto la luce il Paese di stasera, perchè 
| sapevo che in esso ci sarebbero state delle 
pubblicazioni intorno alla quistione perso- 
nalo tra il prof. De Luca Aprile, direttore 
del detto giornale, ed il cav. Annaratone, 
consigliere di prefettura e capo del gabi- 


mo, dà ogni mese un introito minore di | netto del prefetto, comm. Malusardi. Le 
uello degli anni precedenti, ad onta del- | mie informazioni erano esatte; le pubblica- 
cresciuto personale di vigilanza e delle | zioni hanno avuto luogo, è dalle stesse 


riffe aumentate. — 
«Giovedì a sera parecchi soci della C 
tituzionale accompagneranno il conte Ca: 
itelli a Pozzuoli, dove si è costituita un’ 
sociazione sorella, la quale ha invitato 
. conte Capitelli a presiedere la sua prima | 
ornata inaugurale. 
‘Continua larazzia dei bassi agenti della | 
amorra; molti però sono posti in libertà, 
erchè non ammoniti; altri sono ritenuti in 
arcere a disposizione degli ispettori delle 
ezioni per essere deferiti ai pretori per | 
‘ammonizione. Il procedimento, come certi | 
resti, non sono punto regolari, ma non | 
arò certo io che vorrò farne una colpa 
lle autorità, In momenti eccezionali Si sa 
che s'incorre in qualche irregolarità. 
Ciò che però bisogna accettare con molta 
riserva .è il gridio di lodi che s'elova in 
certi giornali ministeriali, i quali danni 
già per spacciata © distrutta la camorra. | 
Eppure, posso assicurarvi cho non uno dei | 
pezzi grossi fu arrestato; non si sono col- | 
piti che gli strumenti ciechi della setta : lo | 
menti dirigenti sono fuori ed al sicuro, Fra 


poco tompo torneremo allo stato pri. | sono dallo _St 
PIPOPRETPITTEMTO MON POSTER TI i orson cornpi 


trionfato della bestia feroce, come vanno 
dicendo alcuni giornali. | 
‘A darvi una prova, vi dirò che la notte 
scorsa due guardio municipali pretendevano 
esigere da un carrettiero lire 25 per una | 
multa che quegli non dovea, 0 intendevano | 
transigore per lireD. Furono fortunatamente 
arrestato, ma che deve pensarsi d'una s«o- 
cietà in cui durante il fervore 0 l'ontusia- 


| emerge, secondo me, che il cav. Annaratone 
non abbia voluto esplicitamente dichiarare 
se egli sia o non sia l’autore o V'ispiratore 
delle lettere palermitane al Zersagliere. 
Non sono solo ad emettere questo giudizio; 
dicono lo stesso tutti coloro che sono rico» 
nosciuti i veri competenti in simili vertenze; | 
del resto, potete giudicare da voi stessi | 
leggendo tutti i documenti cle sono stati 
pubblicati nel Paese di questa sera. 

A parte queste noiose quistioni personali, 
delle quali come cronista non posso fare a 
meno d'intrattenermi, mi affretto a dirvi 
che abbiamo diggià molti che dimostrereb- 
bero l'intenzione del governo di venire in 


| contraddittorie. Molti scrivono da 
| che assolutamente non verrà, o almeno che 


Sicilia a più mite temperamento, e la riso- 
luzione dell'autorità giudiziaria di conser- 
vare il suo prestigio e scolparsi dall'accusa 
di soverchia condiscendenza verso l'autorità | 
politica. 

L'abbondanza delle denunzie per l'ammo- 
nizione è diminuita, ed inoltre, caso nuovis- 
simo, sono tornati parecchi individui dal 


| domicilio coatto. Saranno forse i vecchi 0 


gl'infermi, giusta la notizia data glorni or 


un lavoro per distingue 
i manutengoli volontari dai manutengoli per 
paura, affinchè possano farsi tornare questi 
ultimi dal domicilio coatto, non potefido es- 
soro nocivi alla sicurezza pubblica, ora cl 
lo campagno sono libere dei più famige 
briganti. 

Per parto dell'autorità giudiziaria abbiamo 


| cho sono stati messi a libertà molti dete- 


nuti che si dicevano arbitrariamente arre- 


to; ma il corto _si è, .che: 


smo con cui si combatto la camorra, nv- stati; che molti processi sono in corso d'i- 
viene che'agenti del potoro sono per nulla | struzione a carico di agenti della forza pub- 
spaventati” e sì danno ad esereitarla con blic», imputati di sevizio o maltrattamenti; 
tanta impudenza ? Il malo dunque è largo che i pretori non si mostrano più molto fa- 
e profondo, è ci viole quella cora indicata | cili ad infliggore le ammonizioni sopra sem- 
da mo nelle ultime tvttoro, o che viti cer- | plioi e indeterminato depunzie, e diffatti dal 
tamente con soddisfazione, giudicata esatta, | pretore di Burgio fu respinta quella chiesta 
perchè i giornali progressisti indipendenti, | a carico del barone De Michele, essendo 
non: fecero che ripetere ciò che io avea già | stato iuoltre rovocato il mandato di cattura 


soritto. 

© Nè si creda che solo in Napoli ci sia bi- 

spo di rimedi energici o proventivi. An- 
in alcuni luoghi delle nostro province 

si trovano violenti  sopraffattori e camor- 

risti in guanti gialli. Per esempio si assi- 

cera che a Pianella, comune della provin- 


ignor Linton se v'udisse? » 

‘<. Scusatemi » rispose una ben nota 
voce: « ma io sapevo che Edgardo era 
a letto e non potei frenarmi. » 


E, così dicendo, Ja sopraggiunta si 


avanzò verso il fuoco, ansando e tenen- 
dosi la mano sul cuore. 

-_ « Son venuta correndo dalla collina 
fin qui » continuò dopo una pausa : 
< non saprei dire quante volte sono ca- 
scata. Oh, sono tutta indolenzita! Non 


qui. di codeste sciocchezze? Che direbbe | 


| spiccato contro dì lui sotto la pressione, di- 

cesì, dell'autorità politica. Abbiamo poi un 
| fatto più grave, cioò la sospensione dall" 
| sercizio delle sue funzioni del pretore di 
| Petralia Soprana, il quale pare cho abbia 
dimenticati gli obblighi del suo dolicato uf- 
| cio per assumere, come dice il Paese, l'at- 


| 
| ——_—_ —————_——_————m 

« Mia cara signora », le dissi, « io 
non voglio far nulla nè udir nulla prima 
che vi siate mutata da capo a piedi; e 
| stasera sicuramente voi non intendete 
andare a Gimmerton , per cui gli è 
inutile di ordinare il legno. 

< Certamente che si che intendo di 
andarci », diss'ella; « ancorchè ci do- 
vessi andare a piedi; del resto, non mi 
| oppongo al vestirmi decentemente ©... 
oh, guardato come il sangue scorre ora 


stare, curando nel medesimo tempo di pre- 
parare i materiali e raccogliere prove © 
documenti, affinchè alla riapertura del Par- 
lamento l'on. Nicotera non giuochi d’au- 
dacia per negar ciò che è chiaro, essi 
cono, come la luce del sole. 

Il sospetto di questi giornali di sinistra 
sarebbe giustificato dalla moltiplicità de- 
gl'indirizzi che tuttodi si fanno in questa 
provincia per lodare la condotta delle au- 
torità locali, indirizzi, che essi persistono 
a credere strappati con arte e con minac- 
cie dagli agenti della forza pubblica. Di- 
fatti. il Giornale di Sicilia del 31 agosto 
annunzia averne ricevuto altri con moltis- 
sime firme da Montemaggiore, da Alimena 
e da Caccamo. In uno di questi indirizzi, 
dopo il consiglio dato al governo di non 
arrestarsi a metà di cammino, è detto così: 
« Guai a tutti se in questo punto si cambi 
d'indirizzo, di energia e di risoluzione! Il 
brigantaggio è scosso, ma non affranto ; sco- 
raggiato, ma non distrutto, e la mafia e- 
siste tuttora nella sua vita ed orgavizza- 
zione, quantunque nascosta e mezzo avvi- 
lita... Non può dirsi distrutta l’opera ' ini- 
qua della mafia, se non quando nelle città 
e nelle campagne potrassi liberamente vi- 
vere dalle famiglie senza il terrore di un 
vile assassinio o di una barbara grassa- 
zione. » 

Io non nego ciò che dicono coloro che 
si sono sottoscritti a questi indirizzi, o 
che li han fatti sottoscrivere. Tutto sta 
però a vedere se si può legalmente. conti. 
nuare a fare quello che sinora si è fatto, 0 
se invece occorra qualche particolare prov- 
vedimento delle Cameré legislative. É qui 
tutta la quistione; il restojnon conchiude a 
nulla. 

Sulla venuta in Sicilia dell'on. ministro 
dell'interno, le notizie continuano ad essere 
Roma 


ancora nulla a questo riguardo è stato de- 
ciso ; il Paese invece è assicurato che l'on. 
Nicotera sarà qui nel giorno 25 di questo 
mese, La sua venuta, lo ripeto, potrebbe 
essere di grandissimo giovamento; la qui- 
stione degli applausi, in simili casi, va 
messa da parte. 

Fra breve si recherà costì il nostro sin- 
daco, comm. Perez, per patrocinare la causa 
della ferrovia diretta Palermo.Vallelunga- 


| Caltanissetta-Catania, per la qualè pare che 
| sia insorta qualche grave difficoltà sin dal 


principio non preveduta. Se questa ferrovia 


| non sarà fatta, la Sicilia, tra tutte le re- 


gioni italiane, sarà la più ostile all'attuale 
ministero. L'on. Zanardelli fu molto facile 
nel promettere: ma quello era il tempo 
delle elerioni 

Brutti reati di sanguo per proditorio, a 
si qrettrprtatt arene trani 
baramente, sere or sono, assassinato il par- 
roco di Campofelice. Voglia Dio che non 
si vada di male in peggio. 


(X) Venezio, 4 settembre. — Siamo in 
piena crisi municipale. Sabato il nuovo 
Consiglio presenti cinquanta de’ suoi mem- 
bri, procedettà alla nomina della Giunta. 
Nella prima votazione la maggior parte 
delle schede portava un solo norce, essendo 
desiderio di molti che uno solo riuscisse 
eletto, e quell'uno fosse additato al governo 
quale futuro sindaco. Si raccolsero iufatti 
sul conte G. B ustinian SA voti, i dis- 
sidenti, per fo più ci li, avendo dato il 
loro suffragio al principe Giovanelli. Non- 
dimeno i 34 voti rappresentavano oltre 
due terzi dell'Assemblea, e il corte Gi 
stian fu proclamato eletto a primo seru- 
tinio. Si passò poscia alle nomine di altri 
sétte assessori, e riusci la lista concorlata 
da una Commissionè a cui era stato defe- 
rito un tale inerrico nell’ adunanza prepa- 
ratoria. Ecco i nomi de’ sette assassori: 
Tornielli conto Alessandro (voti 43), Todros 
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non so perdonare a me stessa. Ma non 
per cotesto potevo simpatizzare con lui, 
con quella bestia feroce. Porgetemi co- 
desto ferro! e quest'è l'ultima cosa di 
lui che ho meco. » E si strappò il cer- 
chio d’oro dal dito e lo scagliò sul ve- 
stibolo. Poi soggiunse con collera in- 
fantile : 

< Voglio distruggerlo! » e lo pestò 
sotto i piedi; poi lo gettò nel fuoco : 


< Là! dovrà comprarne un altro se 


sore. Se si fossero invece invertite le parti, | tire l'alito infettante del delitto, e la sua 
se uno qualunque degli altri nomi votati | vita di pace si cangiò in una vita di tri- 
avesse dovuto essere eletto col carattere di | stezza e di agitazione continua. . 
candidato all'ufficio di sindaco, è ‘certo chè Vuolsi sia stato preso da improvvisa mo- 
nessuno avrebbe raccolto nemmeno la metà | nomania; altri invece dice che già da due 
dei suffragi raccolti dal Giustinian. La si- | anni dava segno di alienazione mentale. 
tuazione odierna insomma è questa, che se Comunque, il pover uomo, la cui vita 
la votazione avuta dal Giustinian, quale | illibata gli dava diritto di finire tranquillo 
sindaco desiderato, si giudica insufficiente, | i suoi giorni, cessò di vivere fra strazi or- 
non si può sperare che abbia una votazione | ribili. 
sufficiente niun altro consigliere. Comunque |  Possa.Iddio perdonare coloro che furono 
sia, pare che il conte Giustinian non sia | cagione della sua ‘perdita, e sia almeno 
rimasto soddisfatto dell’esito della seduta | questa l’ultima vittima di quelle fatali mal- 
del 1° settembre, e questa considerazione , versazioni che lasciarono profonde e terri 
unita alla naturale riluttanza dell’egregio | bili conseguenze! 
uomo ad accettare il grave incarico che il Possa il passito essere salutare Jezione 
paese vorrebbe vedergli affidato, lo indusse | per l'avvenire e Casale servire d'esempio | 
a mandare per lettera la sua rinunzia. a tutti coloro che, accettando cariche pub- | 
Nè gli altri setta assessori aceettarono | bliche pel solo desiderio dì acquistarsi un | 
tutti; uno è già dimissionario , un secondo | ciondolo, non pensano alle lagrime èd ai | 
non si dubita che lo sia pur esso, e la sorte | dolori cui possono dar causa ‘colla.loro în- | 
dei rimanenti dipenderà dalla decisione de- | capacità o negligenza! 
finitiva del conte Giustinian, alla villeg- | 
giatura del quale si recarono oggi, allo scopo | 
di rimuoverlo dal suo proposito, tre dei , 
nuovi eletti, il Ruffini, il Tornielli e il IP, <a 
Fadiga. Se egli si lascia piegare dalle loro | 
sollecitazioni, si può sperare di giungere | Il termometro da 36 e 37 gradi e di- 
in porto; se no, temo che avremo da far | sceso da un momento all’altro a 22, per le 
le peregrinazioni di Ulisse prima di arti- } pioggie cadute în alcuni paesi dei dintorni 
varvi. Da uno scioglimento del Consiglio | di Roma. L'aria è fresca e pura, e un ven- 
si può aspettarsi poco di buono, indipen- | ticello di ponente ci fa parere d'essere în 
dentemente dal disordine amminîstrativo | pieno autunno. b 
che la cosa arrecherebbe. Dopo tre mesi | Il desiderio della pioggia è sparito, per- 
di pet'egolezzi, di bizze, di polemiche acri | chè ne sentiamo gli effetti senza averne 
e velenose, riusciremmo probabilmente ad | avuti gl’incomodi. Con tutto ciò ci pare che 
aver un Consiglio come l’attuale e a tro- | un buon acquazzone non sarebbe fuor di 


PICCOLO. CORRIERE DI ROMA 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mara, 
L'altezza della stazione è di 49,m 65;° 
- Barometro a mezzodi:= 761,8 
Termometro centigrado 
Massimo = 28,8 — Minimo = 220 
Umidità media del giorno. 
Relativa = 56 — Assoluti =‘12,85 
Vento dominante. Sud-Ovest moderato. 
Stato del cielo, Cirro-cumuli, sera. bello. 


_—____________________— 


REGIA SCUOLA D'APPLICAZIONE 
PER GL’INGEGNERI ‘ 
ni Avviso. 

Il 4° ottobre avrà principio la sessione 
degli esami generali pel conseguimento del 
diploma d'ingegnere civile. Coloro che .in- 
tendono giovarsene dovrarmo far pervenire 
le loro istanze alla Segreteria della Scuola 
non più tardi del 25 settembre. 

L'istanza dovrà essere corredata dai cer- 
tificati degli studi superiori, nel caso che 
questi non siano stati fatti per-intero nella 
Scuola d'applicazione di Roma. 

Gli esami arretrati speciali avranno luogo 
dal 1° al 14.ottobre (termine di rigore) e 
| per esservi ammessi gli studenti debbono 
| presentarsi alla Segreteria della Scuola non 
più tardi del 30 settembre corrente. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Questa sera, giovedì 6, al Corea, il 
signor Rigal darà la rivincita della lotta 


| 


varci di fronte a tutte le stesse' difficoltà. 

Da qualche giorno la temperatura è al- 
quanto ribassata e la stagione balneare è 
agli sgoccioli. Ancera un paio di settimane 
e in Venezia non ci saranno più che i co- 


libran, ove il pubblico veneziano fece que- 
st'anno la simpatica conoscenza d'una bella 
e brava artista, la Bianchi, che cantò con | 
pari valentia la Linda, l'Etisir d'amore e 
la Sonnambula. Nelle ultime due sere, poi, 
alle attrattive dell’opera.si aggiungeva nello | 
stesso teatro quella del contrabasso del Bot- 
tesini, che diede due concerti con istraor- 
dinario. successo, 

Si aprì ieri, davanti la nostra Corte di 
Assise, il dibattimento relativo al furto di 


proposito per dare una buona lavata alle | dell'altra sera. Fra qualche giorno esor- 


lombi. Intanto è finito lo spettacolo al Ma- {" 


strade e togliere un po'di quella polvere 
che da due mesi c'incomoda, specialmente 
in alcune parti dei nuovi quartieri della 
città. 


Un telegramma da Roma, 2, alla Neue 
Freie Presse annunzia che da qualche giorno 
è gonfiato il braccio sinistro del S. Padre. 
Si ritiene insignificante il male ; esso po- 


| trebbe però divenir gravo se fosse in rela- 


zione colla gonfiezza dei piedi. 

Non avendo notizie dirette da Roma, sulla 
salute di Sua Santità, siamo costretti a ri- 
ferire quelle dei giornali esteri. 


Alcuni componenti la colonia francese a 


dieci balle di seta commesso nello scorso 
e scoperto in un modo abbastanza inge- 


detto non potrà essere pronunciato che di 
qui ad alcuni giorni. 

Pur troppo i furti clamorosi offrono in 
Venezia una mèsse piuttosto abbondante 
alla pubblica curiosità. Mentre si svolge il 
n sceso fr Rae Patt 
fatto della ferrovia, e ce n'è in vista un 
quarto per ùn furto di sirca 37 mila lire 


signora francese, Non c'è paura che manchi 


giudici, nè aî giurati. 


(2) Casale, 3 settembre. — La mattina 
di sabato, verso le ore 10, circolava per la 


gnoso. Gì' imputati sono parecchi, e il ver- | 


alia coat) N 


Roma hanno indirizzata al marchese di Noail- 


mendogli il desiderio che un servizio ‘ fu- 
nebre sia celebrato a.S. Luigi de’ Francesi 
in onore di Thiers, ciò che darebbe un'oc- 


| casione di più agli amici della Francia in 


Italia di manifestare le loro simpatie vorso 
questa nazione sorella, mentrechè sarebbe 
\ un omaggio reso quì, come oltr’Alpi, dai 


memoria d'un uomo il quale anzi tutto fu 
un grande patriota. 
Si sta pure firmando una lettera di con- 


che i francesi di residenza o di passaggio 


sociano al dolore della patria 6 piangono il 
Thiers con essa vedova, rammentando che 
egli diede un ammaestramento, quello cioè 
che anzi tutto bisogna amare la patria. Au- 
gurano finalmente che la di lui memoria 


diranno gli artisti di Madrid, fratelli 
Resusta, che si produrranno con sor- 
prendenti esercizi di ginnastica e di 
equilibrio, con scene comiche, ecc. 

— La sera del 15 corrente darà prin- 
cipio ad un corso di recite al teatro 
Valle la drammatica compagnia del 
cav. Pietriboni , ch'è oggidì una delle 
migliori in Italia. Promette un numero 
| ragguardevole di’ novità, quasi {ulte 
italiane, e notiamo fra queste Il marito 
amante della moglie, del Giacosa, e 
l'Esopo del Castelvecchio. Della com- 
pagnia Pietriboni fanno parte egregi 
artisti, fra i quali basterà nominare la 
‘ signora Fantecchi-Pietriboni , il Pietri- 


novembre nei magazzini della Peninsulare, } les,ambasciatore di Francia, una letteraespri- ‘ ponj stesso, il Bassi, il Barsi, il Novelli. 


Avremo dunque, al Valle, una serie di 


piacevoli serate. 


— La Scala di Milano sì aprirà in 

| autunno ad un breve corso. di  rap- 
presentazioni date da celebri artisti ; 
nientemeno che Adelina Patti, alla 
it tenore Nic- 

colini , il baritono Cotogni ed il basso 
Maini. Secondo. il Secolo di Milano, 


in gioie, commesso sere fa a danno di una doglianza alla signora Thiers, dove si dice ecco l'elenco delle opere che verranno 


eseguite dalla Patti: Lucia di Lam- 


il lavoro nè al procuratore del Re, nò ai. in Roma, senza distinzione di partito, s'as- mermoor, 7raviata, Itigotetto, Faust, 


Barbiere di Siviglia, Dinorah. 


LA CLAUDIA DEL M* CAGNONI 
n Genova. > L 


città nostra una dolorosa notizia. 

Don Pietro Varvelli, parroco di Cama- 
gna, giunto in Casale da pochi giorni e | 
| alloggiato al Ricovero di mendicità, si get- 
tava da una finestra e rimaneva cadavere. 

Chi era D. Pietro Varvellit Un buon 
parroco, che da lunghi anni era la provvi- 
denza degli abitanti di Camagna, villaggio 
che dista da noi alcuni chilometri. 


| rafforzi i francesi in una crescente con- 
cordia. si 
Inoltre fu spedito al signor Barthelemy 
de Saint-Hilaire, antico segretario del de- 
funto statista, un telegramma progandolo di 
deporre.una corona sulla tomba di Thiers 
| in nome della colonia francese in Roma, 


Era poco conosciuto qui, poichè, quan- 
tunque avesse passata la sessantina, non fu 
mai abituato ad allontanarsi dalla sua par- 
rocchia. 

Sì fu solo dopo la catastrofe del Rico- 
vero che lo si vide più sovente a Casale. 
Pare abbia firmato qualche cambiale per | 


ZE 


« Ebbene, non parlate con tanta furia, 
signora ; se no scompiglierete il fazzo- 
letto che v'ho legato intorno alla faccia 
e farete scorrere di nuovo il sangue. 
Bevete il vostro the, prendete fiato e 
tralasciate di ridere. Il riso è ben fuori 
di luogo, disgraziatamente, sotto que- 
sto tetto e nella vostra condizione ! 

< Una verità incontrastabile! » ella 
rispose: « guardate codesta bambina; 
si attiene ad un gemito costante ; man- 


Questa mattina, da un ponte di una casa 
in costruzione in via Nazionale, è caduto 
un muratore. 

E stato raccolto molto malconcio da terra 
e trasportato all'ospedale della Consola- 
zione. 


al punto di recargli vera noia l'avermi 
alla portata de' suoi occhi 0 del suo 
orecchio ; forse in parte dipenderà dal- 
l'avversione che ha per me, in parte 
dal conoscere le buone ragioni ch'io ho 


per nutrire tal sentimento per lui. Ora | 
son guarita dal mio primo desiderio di | 


esser uccisa da lui ; vorrei piuttosto che 
uccidi 
effettivamente il mio amore e così mi 
sento a mio agio, Posso tuttora ram- 


»sso sè stesso, Egli ha distrutto | 


Genova, 5 settembre. — Iersera la 


Claudia del maestro Cagnoni ha avuto 
al nostro Politeama uno splendido suc- 
cesso. Due pezzi replicati. Il maestro 
venne chiamato ventisette volte al pro- 
scenio. 

— Nella cantina Limiti, via della Mer- 
cede, num, 8, giovedi, 6 settembre, dalle 8 
alle 11 di sera dai distinti professori di 
mandolino © chitarra, diretti dal maestro 
Cesare Galanti, verranno eseguiti i seguenti 
pezzi di musica: 

1. L' Ottebrata, passo doppio - Galanti — 
2. Sinfonia nell'oporetta Meo Patacea - Galanti 


giorno, e piangesse lagrime di sangue 
per Caterina. No, davvero, davvero nol 
vorrei! » 

E qui Isabella principiò a piangere; 
ma immediatamente, tergendosi le la- 
grime dal ciglio, riprese: 
|< Voi mi chiederete che cosa mi ha 
| spinta finalmente alla fuga? Fui spinta 
a tentarla, essendo giunta a irritare la 
sua collera un grado più sopra della 
sua malignità. Straziare i nervi con 
molle infocate richiede maggior fred- 


eviti, lungo il mio collo ; il fuoco, si ve mai gli riesce di riaver su datela fuori del mio udito per un'ora ; | mentarmi come l'amavo; e, posso anche | hi 
v'inquietato... vi spiegherò ogni co À + } i a avermi io suo po- | dalela ì x ® | dezza che applicare un colpo sul capo. 
appona potrò, Albbiato ia pont ott lo fa acioglioro. » tere. Egli può esser capaco di ripro-|di più non potrò trattenermi. » immaginare confusamente che l'ametoi | Fi fu tratto a dimenticare l'iniqua pru- 
mente.di-andar: subito a ordinare che | stetto porch oseguissi i suoi | varvisi per far dispetto ad Edgardo. Suonai e commisi la piccina alle cure forse ancora, $e.... no, no! Nemmeno denza di cui menava vanto 0 a, proce- 
iaia periciadarat lin innanzi che mi permettesse di | Non posso trattenermi per tema che | di una serva; e poi spronai Isabella a | s'ei mi avesse amata, il suo diabolico | gere ad aperta violenza. Esperimentai 
î erton © dito gd una delle douno | 19°9"la : 0 non prima che il ccchiere | tale idea possa entrare nel suo cuore | dirmi che cosa l'avesse fatta fuggire | carattere avrebbo rivelato in qualche | piacere in vedermi capace a inasprirlo; 
di radunarmi pochi panni dalla mia avesse ricevuto l'ordiae di star pronto | perverso. E d'altra parto ardo non | dalla Collina tempestosa in un abbi-|modo sè stesso. Caterina ebbe un gusto | ;} senso del piacere ridestò in me quello 
guardaroba $ ed una donna fosse andata a radunarle | è stato b o, è vero? El io non|glinmento tale; e dove intendeva re-| orribile, pervertito, a poter fare tanta | della mia consersazione; sicchè bel bello 
- L'intrusa era la signora Isabella..... alcuni degli oggetti più ne ari, ell venire a implor il suo soc-|carsi, ricusandosi di rimanere con noi. | stima di lui, mentre lo conosceva così | mi strappai da lui, e se mai ritornefò 
la sembrava per certo non essere in |!" volle permettere di fasciarle la fo- | corso, nè recargli nuovi rammarichi. < Io vorrei, bramerei di rimanere | bene... Mostro! Vorrei ch'ei fosse can- | fra le sue mani, egli potrà' aspettarsi 
condizione da dover ridoro; i capelli rita ed aiutarla a mutaro i suoi panni. | La necessità m'ha spinta a rori-|qui! perchè questa è la mia casa e | cellato dal numero dei viventi e dalla | una segnalata vendetta. - sa 
Jo cadevano sulle spallo sgueciolanti di < Fd ora, Elena », mi disse quando covero qui: ma s'io non avessi saputo | per consolare Edgardo e prender cura | mia memoria! » Jersera, come sapete, il signor Earn- 
Acqua e di neve; aveva un vestitino ebbi sbrigato il mio còmpi lella fu | ch'ei non si poteva acc . mi | della piccina; ma, ve lo dico, ei non « Zitta! zitta! gli è un essere umano » | shaw avrebbe dovuto trovarsi ‘presentò 
leggero, scarpine leggere tulte molli, e seduta in un seggiolone pr > il fuoco | savei trattenuta in cucin sarei la- | mi Jascereb Vi pensate forse che mi | diss'io. « Abbiato più carità. Ve n'ha | al funerale. Si mantenné a tall” posta 
niente sul eapo nè sul collo. Aggiun- | con una tazza di the a sè davanti, « ed | vata, riscaldata, v'avrei < to di pro- | lascerebbe diventar grassa ed allegra | anche di peggiori di lui! . | sobrio... discretamente sobrio, non met- 
geto a ciò un taglio profondo dietro un | ora, Elena, sedetovi dirimpetto a me e | curarmi ciò di cui abbisognaro o par- | e vorrebbe saperci Lanquilli senza ten- | « Non è un essere umano, » ella ri- | tendosi a ‘letto forsennito allè sei, “nè 
orecchio , dal quale il freddo soltanto | posato il piecino della pi tita dove che sia fuori della portata | tare di avvelenare la nostra pace? Ed | battè, « e non ha diritto alla, mia ca- | alzatidosi ‘ebbro alle doitici;' ‘n° dorise» 
faceva sì che il sangue non isgorgasse | non ho pia del mio donnato.,, di quel demonio in- | ora invece ho almeno la soddisfazione | rità. lo gli diedi il mio cudre ed ei se | guenza ei #%\alzd con l'animo depresso e 
n gran copia; aggiungete una faccia lere ch'io non carnato! Ah, egli cr una furia | di pensare che, fuorchè qui, ci mi la. lo prese e lo punzecchiò a morte e poi | inclinato al suicidio; attoa recarsi alla 
ida, tutta solcata da scorticature e rina, s'anche mi So mi nvesss È una |scerà in pace, Credo che se mi riu- | me lo rigettò... Le'persone sentono col | chiesà, precisamente ‘ dome lo sarebbe 
usioni, e voi potrete ben figurarvi | tata così srioccamente entrand Io arnshaw non sia suo | scirà di trovare un sicuro asilo fuori | loro cuore, Elena; e dappoichò egli ha | stato al‘ballo ; e*difatti invece si: mise 
he il primo spavento non fu gran | pianto pure amaramente, Si, più ama- non sarei scappata | dell'Inghilterra ei non mi perseguiterà; distrutto il mio, non ho più potere di | a sedere‘accanto ‘al fuoco" e ‘ingoiò as- 
e i 


‘diminuito quand'ebbi avuto agio di 
ninarla. 


rameute d'ogni altro avevo ragione di 
piangere. Ci siamo lasciato iu collera è 


finchè non l'avessi veduto ben conciato 
se Hindley fosse stato al caso di farlo... 


ho notato, dall'espressione della sua 
faccia quando mi vede, che mi detesta 


sentire per lui; e nol vorrei, ancorchè 
egli gemesse da oggi fino al suo ultimo 


quavite a bicchieri. 1° 
è (Continua) — 


ot 


8. M. il Re a Torino, — Si legge 
nella Gassetta pi rese del BD: > 

© Stamane alle 8 29 è giunto da Sant'Anna 
di Valdieri S. Mi il Re. piva 

» Erano a riceverlo alla stazione il mini- 
‘della guerra, tornato ieri da Vigevano, 
prefettò Bargoni, ‘ pressochè ristabilito 
dalla sua indisposizione, etutta la Casa mi- 
litare in abito-borghese” «0/0 / © 

Concorsi ‘agrari reglonali. — Il 

Diritto di ibrsèrà anîunzia che l'on. Maio- 
‘tana-Calatabiano partirà sabato sera per 
Ancona; per assistere» all'inaugurazione del 
Congresso agrario regionale, cho sarà fatto 
domenica. 
. > Dopo due giorni di permanenza in An- 
.cona l’on. ministro ‘partirà per Pavia, pa- 
rimenti per inaugurarvi il Congresso agra- 
rio regionale. 

Regia marin ll Corriere Mer- 
cantile ha: le. seguenti notizie della regia 
marina: * > 

La squadra permanente si diresse per Ì 
Augusta e Siracusa, ove farà grandi mano- 
“vre di sbarco ‘e tiri al bersaglio. Ivi si 
tratterrà alcun tempo, e sarà raggiunta dalle 
‘navi in allestimento a Napoli ed alla Spezia. 


gran media, 
ta, era quella d'una piccola noce, 
di'la grandine assunse la forma con-. 

eta sferoidale, riducendosi alla grandezza 
di vin grosso pisello =“. > 
| Innumerevoli vetri sono stati» da essa 
rotti sul suo passaggio. In campagna sono 
stati svolti alberi d’alto fusto. La direzione 
della bufera era da ponente a levante, prima, | 
‘poi divenne variabile. Essa si è estesa prin- | 
cipalmente tra Chiasso e Camerlata. _ 
© Ci dicono che alcuni tessitori dei borghi, | 
assenti di «casa, abbiano avute danneggiate | 
| dall'acqua e dalla grandine le pezze, stando 
i telai assai accosti alle finestre rimaste 
aperte. Non si ha fortunatamente , da regi 
-strare disgrazie di persone; Solo il cocchiere 
dell'omnibus, della Villa d'Este, al partirsi 
dalla stazione ferroviaria, ebbe la testa mal- | 
concia dalla. grandine, avendogli il vento 
portato via il cappello. r | 
A ciò che dicemmo della tempesta di ve- | 
nerdì dobbiamo aggiungere che fu a Colico | 
e non a Lecco che s'arenò un piroscafo, e 
che, all'ingresso del laghetto di Piona, di- 
rimpetto a Gravedona, un comballo carico 
di pietre affondò, salvandosi a nuoto i due 
uomini che lo montavano. Uno di essi che | 
recava seco la somma di lire 180 in bi- 
glietti di Banca, se li mise in bocca per 
salvarli, ma fa poi obbligato a sputarli 
| fuovi. per poter prendere aria nuotando. 

A Sorico ea Gera l'uva fu così malconcia 
che invece di mille brentine di vino che si 
| ripromettevano que’ coltivatori, ne faranno 
forse quattro o cinque. 


‘ L'avviso Cariddi, comandante Candiani, 
con Sua Altezza Reale il duca di Genova 


per ufficiale in secondo, venne ‘aggregato | 


alla squadra in sostituzione dell'altro av- 
viso Rapido che trovasi in Levante. 

Il piroscafo Cristeforo Colombo da Joko= 
hama giunse a Wladivostock il 30 agosto, 
e ne partirà fra alcuni giorni nuovamente 
per Jokohama ; tutti berse a bordo. 
© La corazzata Roma, navo ammiraglia, è 
partita oggi da Salonieco. 

L'avviso portatorredini Rapido approdò 
a Latakia, e l'AutMion a Sira il 31 agosto. 

Arresti Camorristi. — Il Pun 
golo di Napoli, del 5, scrive: 

La questura continua la sua opera lode- 
vole nel perseguitare la camorra. Oltre i 
camorristi che man mano sono arrestati in 
Napoli, la ‘caccia si estende anche nei vil- 
laggi a noi limitrofi. 

Teri infatti furono arrestati a Barra: Au- 
ricchio Vincenzo, ed a Somma Vesuviana i 
nominati : Allocca Ferdinando, Castaldo Fe- 
lie, Quercia Felice, Maiello Antonio, Vi- 
tagliano Nicola, Polise Luigi, Aniello 
‘Oropallo Giuseppe. 

Quest'ultimo ha espiato finora nientemeno 


che 9 condanne, fra le quali una di 8 anni” 


di lavori forzati... e non conta che 38 anni 
di età. ù 

A Napoli poi furono arrestati, sempre 
come camorristi, i nominati: Bonetti Gio- 
vanni alias Russolillo , Cassiano Luigi è 
Somma Luigi alias Galeota în sezione Pen- 


. dino; Galiero Pasquale in sezione S. Carlo | 


all'Arena, 


La salma di Ni ixio. — Il Com- 
mercio di Genova-serive ehe si stanno fa- 


cendo dal municipio genovese dei prepara» | 


tivi per ricevero la salma del compianto 
Nino Bixio nel modo il più degoroso. 

Amceora del furto alla stazione 
di Vonezia, — Si leggo nella Gassetta 
. di) Venezia del b: ij 

Per opera dei reali carabinieri di Padova 
vennero di recento arrestati neî proasi di 
quella città tro individui. Secondo i cono- 
tati trasmossi alla questura, unò di essi 
sarobbe il pregiudicato Sartori, ricercato 
da tempo dalla questura, como uno dei 
complie nel furto alla stozione ; un altro 
di'essi, 1 quanto sèmbra, sarebbe certo B., 
anche questo pregiudicato ed abitànte a 
S. Samuele; il terzo non si sajancora chi 


sia, ma,.tenuto conto della compiignis nella © 


quale si trovava, non: è a. lusingarsi cho 
sia niente di meglio degli altri. Ai tro sur- 
riferiti venno trovato indosso circa 2000 lire 
in oro e parecchi oggetti di valore. 

Sel soldati ferità. — I giornali go- 
novesi raccontano uma gravissima disgrazia 
toccata a sei soldati 0 a un sergente del 
genio a Ronco Ligure: 

Un drappeilo, composto di sei soldati del 
genio, e comandato da un sergente , aveva 


l'incarico di amuovere il terreno, in modo | 


da renderlo atto a situarvi due o tro can- 
noni ; per proteggere la ritirata del corpo 

© d’esercito che indietreggiava verso Ronco, 
Dopo avere lavorato di vanga per qualche 
tempo, i soldati trovarono una grossa pictra, 
a smuovere la quale era necessario un la- 
voro faticosissimo. 

Al sergento venne l'idea di praticarvi 
una mina, valendosi della dinamite. L' idea 
piacque anche ai soldati, o la mina fu pre- 
parata ; ma disgrazia vollu che, sia per in» 
perizia, sia per inavvertenza , la scintilla 
parti troppo presto dall'apparato, © si co- 
munieò alla dinamite quando meno se l'a 
spettavano. S'uli una forte detonazione; il 
macigno saltò in frantumi; ls scheggio an- 
darono a colpire, chi più gravemento e chi 
mesto, Î poveri soldati, che furono ricove= 
rati all'ospedale di Borgo Fornari. Acconse 
‘tosto un medico militare, cho approstò lo 
prime cure. Al sergente, che è un giovane 
cremonese, si dovette subito amputare il 
braccio destro, © pare che anche ad un 
soldato siasi resa necessaria l' amputazione 
di una,gamba:,Pare .che;gli altri sieno fe- 
riti più leggermente, a meno che non so- 

ravvenga qualehercomplicazione ad aggra- 
Daiiviaai stato. > di pr; 
- Bufera a Como, — Leggesi nel Cor 
riere del Lario: 
© La grandine che accompagnava la bufera 
scatenatasi ieri ‘verso le 5 3/4 pom. sulla 
‘nostra città ha devastato crudelmente la ve- 
getazione. ]l suolo era ricoperto di frondi 
SI i rami staccati dagli alberi. Abiuamo 
‘ariche molti uccelli uccisi, fuori di 
città. Un chicco di grandine che è caduto 
sul balcone del nostro ulfizio misurava in 
lunghezza=748” millimotii; I chicchi aveau 
tutti il solito nucleoopaco, della graridézza 
cirea d'una noeciuola: la loro forma esterna 
era ovale schiacciata e la periferia era irta 
di punte, di coni, di angoli acuti, sicchè 


srt 


I fatti della Generala a Torino, . 
La Gazzetta’ piemontese del 5 reca : 

Sappiamo che la scorsa sera giunse a To- 
| rino il cav. Cicognani, ispettore al mini- 

stero dell'interno, il quale dopo una confe- 
| renza col prefetto si è recato allo stabili- 
| mento della Generala per avvisare ai prov- 

vedimenti opportuni in seguito al recente 
ammutinamento avvenuto în quel riforma- 
| torio. i 
| Disgrazia, — Togliamo dal  Risorgi- 
| mento di Torino del 4: 
Il treno internazionale che parti ieri l’al- 
tro sera alle 14 47, arrivato al passaggio 
| a livello della strada nazionale di Susa, in- 
| vesti un carro tirato da due muli sul quale 
| stava un carrettiere del signor Doiani, pro- 
| babilmente addormentato. Il treno prese a 
| trascinare, attraverso il binario, il carro, 
| che si sfasciò; la cassa fu proiettata contro 
| il piedritto del calvacavia della ferrovia di 

Rivoli. Il cadavere del conducente fu la- 

sciato ridotto ad un ammasso informe in 

mezzo al binario. Uno dei muli fu trasci- 
nato a circa 300 metri dal luogo dell'urto 

e fu quindi gettato sulla scarpa della fer- 
* rovia. 

Il treno prosegui trascinando le ruote che 
erano rimaste impegnate fra gli argani della 
, locomotiva. 

ll personale viaggiante, accortosi di qual- 
che inconveniente, fermò il treno, liberò la 
' locomotiva dall'incaglio, e poi ritornò in- 
dietro a constatare il disastro. Ci risulta 
che si procedetto ad un'inchiesta. Pare che 
| responsabile del disastro sia il guardiano 
del casotto numero 7, che si adiormentò 
senza chiudere la cancellata. 
Una pattuglia di finanzieri 


UN Frendonblàtt del 8 ricodnta ‘ehi! con- 
t fino austro-italiano presso Pontebba venne 
arrestata, da un ufficiale di finanza © da 
un uflicialo austriaci, una pattuglia di due 
finanzfert Italiani, i quali, armati di fucile, 
percossoro è ferirono sul territorio austriaco 
tn contadino che, inslemo a sua moglie, 
portava un canestro di provvigioni, sospet- 
tando che volessero passare il contrabbando 
sul territorio ftaliano. 

I due finanzieri italiani saranno deferiti 
all'autorità giudiziaria austriaca. 

Pubbiteazioni. — Da Firenze ci sono 
attivati tre voluihi, il cui valoro sarà 
tamente progiato dagli studiosi e dagli 
amanti di tettàro italiane. 
| Sonò stampati da @. Barb'ra, il quale, 
se da qualche tempo ci pare assai parco di 
nuove pubblicazioni, è però sempre uno degli 
editori più intelligenti ed avseduti di coso 
letterario. 

I duo primi volumi s'intitolano: 

Setti mbiti n ivgoiti di G 
por cura di Marco Tabarrini. 

Il volume primo comprende gli seritti 
editi, Îl secondo gli scritti inediti. 
| L'on. senatore Tabarrini, amicissimo del- 
| l'illustre autore, o sorretto dalla-Gducia 
| degli eredi, ha impresa 0 condotta a ter- 
mine questa raccolta col fine discernimento 
| è l'accurata attonzione che lo distinguono, 

Nel primo volume trovansi riuniti per 
la prima volta gli scritti letterari © critici 
stampati dal Capponi riv 
| giornali, lo lettere al prof. Pietro Capei 
sulla dominazione dei Longobardi in Italia, 
le letturo fatto nell'adunanza dell’ Accade 
mia: della Crusca interno ad una lingua 1l- 
lustro distinta dal dialitto toscano, quelle 
I. paripregovoli fatte all’ Accademia dei 
rgofili sull'Economia toseana, parecchie 
necrologio e due suoi discorsi al Senato, 
oltre a sorittarelli di circostanza. 

Quello è di certo il più importante dei 
duo volumi, peroechéò cont avori me- 
ditati g gorretti con amoro e ognuno dei 
quali forma un tulto completo. 

Il sosondo voluno che comprende gli 
Senti ineDITI ha frammenti più che la- 
vori compiuti, / Ldicordi è È Settanta giorm 
di ministero, no sono la parte più curiosa 
e interessante 0 dilottevele, 0 so tutti co- 
loro, che «bbero parto qualsiasi allo 
d'Italia, avessero fitto come il Capponi 
avrebboro ducumenti preziosi, che ci por- 
rbbero in grado di rifare la fisenomia 
vera di molti egrozi uomini e di eorreg- 
gere non pochi ersori. Vi sono poi cin 
capitoli d'una introduzione all'Istoria civile 
dei Papi, ovvero, saggio sull'istoria del eri- 
stianesimo ne' primi due secolt. Il valento 
riccoglilora ass:rva opportuna nente che 
oggi l'erudizione cammina per altro vio è 
in verità se i fratumenti pubblicati hauno 
il pregio grandissimo della forma non pos 
sono rispondere alle corldizioni presenti della 
critica storica sulle origini del cristiane. 
simo. 

Altri frammenti vi sono d'una Storia di 
Pietro Leopoldo, i quali fanno deploraro 


) Carroxi, 


in va 


| in aumento al cap. N. 5, Agricoltura, 


ità non abbia consentito al re 

rittore di condurre a termine il 
divisato lavoro, Vi sono inoltre altri scritti 
minori, ì quali attestano così l'operosità 
mentale-dell'iutore core la «vastità delle 
sue cognizioni ed il suo grande amore delle 
cose italiano. a 
Questi due volumi, che -.fanno corona al- 
l'opera sovrana di Gino Capponi, La storia 
del comune di Firenze, saranno acoòlti con 
amore dagl: italiani. 

L'altro volume venuto alla luce è una 
STORIA DELLA POESIA POPOLARE ITALIANA 
di, Ermotao Rupreri.- È lavoro poderoso, 
frutto di molti studi e di grandi ricerche, 


Comincia da’ primordi e viene fino a’ no- 
‘stri giorni. , La poesia popolare importa 


assai alla storia della_lingua, de’ dialetti, 
delle condizioni, della coltura de’ vari po- 
poli italiani.” 
facciate. 

La Gassetta ufficiale del 5 settembre pub- 
blica: 

1. R. decreto 15 luglio, che concede un'in- 
dennità all'impiegate incaricato delle fanzioni 
di capo-ragioniere presso la Direzione generale 
dell'Economato nel ministero d'agricoltura, in- 
dustria e commercio ; 

2 R. decreto, 12 agosto, che autorizza una 
prelevazione di L. 8,700 dal fondo delle Spese 
impreviste (bilancio delle finanze) , da portarsi 
colonie 
agricole, ecc., del bilancio pel ministero d’a- 
gricoltura, industria e commercio ; 

3. R. deerete, 23 luglio, che eri; corpo 
morale l'istituto sociale di educazione e d'istru- 
zione in Brescia; 

4. Nomine e promozioni nel personale delle 
prefetture, e fra lo altre, le seguenti: 

Berti comm. avr. Luigi, prefetto di terza 
classo della provincia di Ravenna, nominato pre- 
fetto di terza classe della proviacia di Siena} 

Reggio marchese avv. Benedetto, id. della 
provincia di Siena, collocato in aspettativa per 


| motivi di salute, in seguito a sua dominda, 


NOTIZIE ULTIME 


Leggesi nella Gazzetta ufficicle del 5, 
parte ufficiale : 


< Allorchè alcuni giornali della città 
di Palermo si fecero a denunciare gravi 
abusi che dicevansi commessi da. uffi- 
ciali e da agenti di pubblica sicurezza 
nella repressione del brigantaggio , il 
ministro dell'interno ordinò che si pro- 
cedesse ad una rigorosa inchiesta per 
chiarire il vero, e, ove ci fossero col- 
pevoli, punirli. Il delicato compito venne 
dal prefetto di Palermo e dal procura- 
tore generale del Re presso quella Corte 


È un volume di circa 700 


rpg an a Dadigtiz 
insurrezione della Bosnia, e cho gl'insorti 
potevano agire come credono opportuno: I 
loro mezzi sono esnuriti ed essi mancano 
‘di tutto. Essi vogliono trattare col governo 
turco e cercare di ottenere il permesso pei 
rifugiati bosniaci che vivono in Austria di 
ritornare senza essere molestati, e gl’insorti 
allora deporrebbero le armi; Esiste una 
grande ostilità fra i raid della Bosnia con- 
tre la Russia. I raid deplorano l'inutile sa- 
crifizio di uomini e mezzi, fatto durante gli 
ultimi due anni. Taluni degl’ insorti sono 
ritornati al campo, altri rimangono qui fino 
a che sia decisa la. sorte futura dei raid 
bosniaci in un'adunanza d'insorti e di rifu- 
giati, che sarà convocata quanto prima. A 
Bielina î turchi hanno 2,000 uomini, e; 
lungo tutta la frontiera austriaca, 25,000 


uomini fra regolari, milizia e musthafis, » 
pa 


il 
{ 
| 


d'appello affidato ai pretori dei manda- | 


menti nei ‘quali asserivansi commessi 
gli abusi. Portata a termine l'inchiesta, 
quei pretori riferirono tutti, non essere 
risultato che fosse avvenuto abuso al- 
cuno, 

< Avendo in seguito il barone Li De- 
stri, il quale aveva già pubblicato una 
lettera su quest’ argomento, mosso nei 


giornali nuove pccuse di violenze per | 


parte dell'ispettore di pubblica sicurezza, 
cav. Lucchesi e ‘dei suoi dipendenti, 
l'onorevole ministro dell'interno, appena 
avuta notizia di tali accuse, autorizzò 
l'ispettore Lucchesi a presentare que- 
rela contro l’autore di esse. 

< Il procedimento penale che ora tro- 
vasi in via d'istruzione è il mezzo più 
efficace per poter appuraro se vera- 
mente quelli abusi furono o non com- 
messi, Il governo ottertà in tal guisa 
quella luce che è nel suo vivo desiderio 
e saprà provvedere con tutto il rigore 
contro i colpevoli, ove 1’ esito del pro- 
cedimentò provasse la verità dei fatti 
denunziati alla opinione pubblica, e che 
dalle informazioni uffiziali finora rice- 
vuto devè ritenere insussistenti. » 


GUERRA RUSSO=TURCA 
(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Buda-Pest, 5. — È decisa la traslo- 
cazione del generale Mollinary dal go- 
verno militare della Croazia. Verrà so- 
stituito dal general» Filippovich. 

La posiziona del conte 
bile. Egli gode la 


Vienna, 
Andrassy è inero 


inalterabile fiducin dell'imperatore, Le 
voci in contrario sono invenzioni 
Vienna, 5. — {1 generale austriaco 
Uchatins, inventore del nuovo cannone, 
constatò che in parto ito il furto 
del segreto rigunrdanto la composizione 


Da 
mpromessi gli ad- 
Gr e dell 


me del car 
toria risulterebbero e 
detti militari della 

Russia. L'addetto 


nia 


lel governo 


la 


0) ne avverti il no 


ono pure la 


governo, 0 così vennero scoperti i mal- 
fattori e l'intioro andamento del furto, 


Belgrado, 5, — * 


bene la popolnziono sia der 
contraria alla puctestpazion 


bia alla guerra, la Scupeina 
vocata pier martedi ona sarciro le de. 
cisivni ed i preparativi bellicosi del go- 
verno 

La Bosnia 


101 ha da Belgrado, 2 
sorbo ritlut 
insorti | I for 
qui el T. 
della loro domanda il 
koff ed il princ.pe « 
l'esercito russo. Il pria 
suo 


{ arutoro gli 
sì rivolsero 
le informa 
prisceipo di Gorcia. 
tandante in capo del- 
po Tsoretlef ri 
ro, ch 


rneipe 


vé 


fa la 


però la rispos 


‘Russia non può né desidera promuovere la 


| russi sotto 


assichra che, seb- 


La cooperazione dei rumeni 


Lo stesso giornale ha da Vienna, in data 
del 2: 

< La quistione della posizione dell'eser- 
cito rumeno nella sua cooperazione col 
russo, venne risolta colla nomina del prin- 
cipe Carlo di Rumenia a comandante delle 
forze riunite russo-rumene all’ovest, mentre 
il generale Zatoff venne nominato suo capo 
dello stato-maggiore. Rimane a vedersi sé 
queste truppe, sotto gli ordini del principe 
Carlo, comprendono tutte le forze russo-ru- 
mene sulla linea del Vid ed Isker, cioà 
tutte le forze davanti a Plevna, ovvero se 
qualche parte soltanto di queste forze sarà 
distaccata ed insieme ai rumeni, posta sotto 
il comando del principe Carlo, formando 
l'estrema destra delle posizioni russe. Si 
rammenterà che qualche mese fa, mentre 
pendevano le trattative sulla cooperazione 
dell'esercito. rumeno, venne detto. che la 
vera ambizione del principe era di coman- 
dare truppe riunite russo-rumene. Se v0sì 
è realmente, egli ha vinto su questo punto, 
quantunque sia piuttosto difficile intendere, 
perchè egli abbia scelto quel posto, a meno 
che non sentisse di possedere la stoffa d'un 
grande comandante che deve rialzare la for- 
tuna delle armi russe. 

<« Quanto alla nazione rumena, non è pro- 
babile ch'essa debba rallegrarsi molto per 
la nuova digsità del suo principe quale co- 
mandante d'una parte dell'esercito russo, 
col generale Zatoff ai suoi fianchi. 

« L'opinione pubblica nel paese era già 
irritata pel passaggio dell'esercito rumeno, 
€ l’incorporazione virtuale dell'esercito ru- 
meno nel russo non è tale da modificarla. 
Mentre si ha-la fiducia cho l’esercito farà 
il suo dovere, i rumeni non compresero mai 
ciò che il loro esercito deve fare dall'altra 
parte del Danubio 
meute esso debba combattere, i rumeni sanno 
che ciò non deciderà la quistione dell’indi- 
pendenza rumena, mentre nel.caso di un ro- 
vescio, l’esercito sul quilo poteva contare 
per la difesa sarebbe stato distrutto, Cosi 
pure quanto ad ogni acquisto di territorio 
esso sa ugualmente che v'ha pochissima pro- 
babilità di ottenerlo, anche nel caso di 
grandi successi, dovendo essere consultati 
altri governi sulla quistione. I possibili 
vantaggi da riportarsi non sono quiudi con- 
siderati in confronto dei rischi che sî pos- 
sono ineerrere , ed ora si aggiunge l'umi- 
liazione di vedere il loro esercito incorpo- 
rato al russo. 

« Quantunque non sia possibile trarre al- 
cun indizio certo riguardo al piano di Mehe- 
met-Ali, il suo attacco sul Lom invece che 
lungo la linea di Osman-Bazar i.dicherebbo 
l'intenzione di operare sulta linca di Ra- 
sgrad contro l'ala sinistra della posizione 
russa. 

< Il movimento di Osman-pascià contro 
lo posizioni russe a Pelisat è meno intelli- 
gibile dello operazioni iniziate da Mebemet- 
Ali. I russi occupano una linea sem circo- 
lare intorno a Plevna da Riben, sul Vid, 
lungo le alture di Brislan, Orbieya, Zgal- 
nica e Pelisat, a Bogot, un po' all'est della 
strada da Plevna a Lovatz, Egli afferma di 
aver preso d'assalto tre posizioni russo e 
di avere sconfitto i russi; ma, a meno che 
l'intero movimento non debba ritenersi come 
una dimostrazione per tenere occupato le 
forze russo davanti a Plevna, un simile 
tacco parziale su di un punto delta post 
zione rumena non rivela alcun ‘progettò di 
operazione su larga scala. Esso può soltauto 
affettare l'attacco lungamente preparato dai 
il loro ‘nuovo comandante, il 
principe Carlo di Rumenia, » 


Sul Danubio 


Da Bucarest, 2, telegrafano pure al Zimes: 
< La divisione russa con dus divisioni 
rumene e col corpo sarbo del Timok, si 
erede opererà contro Viddino e Sofia 
bombar- 


« Giurgevo» venne nunvament 
data dai turchi a Rustsciu:, producendo 
molti danni, 

« Correva veces ieri che i turchi da Si- 
tria fossero sul punto di passare = Ka- 
la e tagliaro lo comunicazioni ferro- 
viarie, allo acopo di armestaro la 
d lla guordia imperiale a Plcvna, 
attesa angiosati Quindi csì marciero 
bero verso Gi.rg Ataccando per istroda 
lo troppe russo sulla ind stra dl 
Danubio urndi appronconi si 


In Serbia 
> da B.igrudo, 1°, «Ilo stesso 
inistro della guerra ha aperto un 
r fair manovrare per 25 giorni 


sero. tbo, truppe r ari e 

milizia. I campi saranno tenuti in quattro 
difiroati presso ntiere di 
leputazione degl' insorti bosniaci è 


n) ita da un 
va che. 

< Il colonnello ru rdjin, zio del 
piocipo Mano, sta negoriando col governo 
servo relativamento alla cooperazione dello 
truppe serb rumeno sulla base di 
siproca « sizione, 
«I bulgari che erano impiegati del go- 


Bs grado 


Purg 
no È 


ina 


av 
‘ ) 


verno turco nei diversi rami amministra» | dante del corpo sulla Drina. 


| vostro illustre predecessore. Per più di 


DISPACCI (ELETTRICI 


tivi e che furono destituiti e quelli dalla | 
“Bosnia e dall’ Albania, sono passati. per 
Belgrado. ° Ta 
< Il tomaridante in capo russo ha chiesto 
alla Serbia di affrettaro la sua mobilizza» 
zione. 
- < L'esportazione. dei cavalli per iscopi 
militari venne vietata dal governo. » 


Armamenti russi. 


4 

La Neue Freie Presse ha per dispaccio 
da Bucarest, 2: v 

€ Da parecchi sintomi si può conchiîu- 
dere che lo stato maggiore: genetale russo 
si prepara ad una seconda campagna nella 
prossima primavera. Parecchi ufficiali sono 
incaricati, di costruire duc grandi cap | 
menti militari per 100,000 uomini ciascuno 
presso Piojeschii e Buzeo.-Se, del resto, la 
campagna di quest'anno riesce felicemente, | 
si ha l'intenzione di lasciare nello spazio 
fortificato fra Sistova, Nicopoli e Biela, in 
Bulgaria, 400,000 uomini. » 


IL PROCESSO DEL SIG. GAMBETTA 


Giovedì o sabato, scrive l'Univers, sarà 
portata davanti al tribunale la causa del 
sig. Gambetta. Si annunzia cho questi è de- 
ciso a difendersi da se stesso per ciò che 
riguarda il lato politico della questione. La 
parte giuridica della causa sarà trattata dal 
sig. Alloù. 


| 


(AGENZIA STEFANI) 


Torino, 5. — S. M. il Re, accom- 
pagnato dal ministro della guerra e 
dalla sua Casa militare, partirà domat- 
tina alle ore 4 per Serravalle Scrivia, 
per assistere alla grande fazione cam- 
pale. 
: Parigi, 5. — Il Journal Officiel pub- 
blica una relazione di Fourtou al mare» 
sciallo, Mac-Mahon , nella quale dice : 

« Appena avete avuto la notizia della 
morte di Thiers, il primo vostro pen- | 
siero fu che lo Stato doveva rendere | 
un omaggio solenne alla memoria del | 


mezzo secolo Thiers ha servito ed ono- 
rato la Francia; scrittore, oratore, | 
uomo di Stato, in tutto occupò il primo | 


| posto. Collocato «alla testa del governo 


Per quanto yalorosa- + 


| 


all'indomani delle nostre digrazie, egli 
si trovò all'altezza di una missione la 


più difficile è dolorosa. La Francia non ; 
può dimenticarsi tali ricordi. D'altra 
parte, è per Ja Francia un dovere di 

rendere alla tomba di Thiers.tutti gli 

onori che un grande paesa deve a co- 

loro che giudicò degni di comandargli, 

e sono sicuro che tutti i partiti si asso- 

cieranno a questa testimonianza di giu- 

stizia e di riconoscenza. Io propongo 

quindi che i funerali di Thiers abbiano 

luogo a cura e a spose dello Stato, » 

Seguo il decreto relativo. 

Parigi, 5. — Un manifesto della si- 
nistra del Senato, diretto alla nazione, 
fa l'elogio di Thiers, invita la Francia 
a manifestare nelle elezioni la sun vo- 
lontà sovrana con unione e fermezza, 
e raccomanda la repubblica liberale- 
conservatrice. 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli, 4. — I giornali pub- 
blicarono per isbaglio la nomina di Aarifi 
pascià od ambasciatore a Parigi come 
ufficiale. 

Una circolare invita i governatori 
delle provincie a procedere alle elezioni 
dei deputati por la Camera. Le provincie 
eleggeranno 60 musulmani e 47 cristiani. 
Studen, A. — Ieri i russi pro- 
sero Lofischn. I dettagli mancano. 

Berlino , 4. — La Gazzetta della 
Croce ha un telegramma di Pietro- 
burgo, diretto allo Legazioni russe, il 
quale annunzia che i russi si impadro- 
nirono di Suchum- + che i turchi 
si ritirarono sulle navi e che l'insur- 
reziono dell'Abbasia fu repressa. 

Bucarest, 4. — La ripresa delle ope- 
razioni offensive dei russi sotto il gran» 


duca rla è imminente. Lo Czarevie 
sì terrà sulla difensiva contro Mehemed 
Ali sal Lom. 

Tutto l'esercito rumeno trovasi diggià 


rio turco. 


sul terr 


Gernat fu nominato comandante in 
capo. 

Costantinopoli , A. — Ahmot paseià, 
comand di Rustecine , ceò ior 
nuora » i russi a Kedikoni. Irussi 
furono completamente l x 
100) nomini. I turchi no p 150, 

l'artiglieria Ì ascià con» 


tinna a hemb: naso 


ua a molestaro i 
ru izioni nellu pro- 
rin Frivan. E russi sono concen- 
trati a Igdir 


ssi cond 


ad 


Forby-Studen, 4.— Il generale Ime- 
ritinsky ahnunzia di essorsi ieri impos- 
sessato di Lofischa, I turchi resistottero 
Ignoransi le perdite. Il 
generalo Hasgilliasoff rimase ferito. 

Vienna , — la Corrispondenza i 
politica ha da Belgrado, 5: | 

La milizie della prima leva ricevettero 
l'ordine di concentrarsi nei Inoghi ri-! 
spettivi pel 1} corrente. Le milizie della , 


‘va ricevettero l'ordine di star 
il 


ostinatamente 


secon 
pronto 

It principa Milano prenderà il comando 
in capo | 
Belimarkovics fu nominato coman- | 


* Costantinopoli, 8, — 


| in totale 


| i prozai della suddoita Estrazione e quogassite, si 


Tutti 
Belgrado. 


Costantinpoti, 6, — Una battaglia è 
im ata con grande vigore n 

di Scnipla. a toiad Bd 56 
Tutti i © 


Prestito romatd Blolnt 
Detto Rothschild 
Banca Nazionale . 
Banca Romana . . 
Bauca Nazion. Toscana 
Banca Generale . . 
Credito Mobiliare . . 
Banca ietiaaa si 
Obbligazioni dotte 6 
Strade ferraté a 


Obbligazioni dette . =_ nd 
Strado ferr. meridionali preti ME 
Buoni Moria. 600 (or) | —=| =. 
Società Romans miniere —_— —_-_ 
BORSA DI ROMA E 


5 settembre 1877 (ore 1 pom.) - 
I corsi serali di Parigi di ieri avendo recato 
nuovo rialzo, da moi stamane le disposizioni _ 
farono otti; lla Rendita che-apriva 77 07 112 
fim. sali a 5 72 1{? per chiudere leggere 
mente indebolita 7767. 1}2. Per contante fu 
pagata 77 70. Ù È; ni 
Molto richiesti e migliorati i valori pone 
tifici. 
Prestito. Cattolico 81 40. 
» . Blovat 70. 
>» = Rothschild 81 20, 
Altri valori intrattati.| 
Sempre formi i cambi, 
Francia 3 mesi 109 50. 
Td. chègues 110 05. 
Londra 3 mesi 27 44. 


"Oro 2ì 92. 
(Ore 5 pom.) 


Di nuovo in reazione la Rendita sulla chiusura 
debole di Parigi, ceduta a 77 47 1}? f. m. re. 
stando così offerta 77 45 denaro. 


FIRENZE 
Rendita Italiana 5 010 
Napoleoni d'oro . » 
Londra 3 mesi . . . 
Francia a vista » 
Imprestito Nazionale . 
Azioni Tabrochi . + 
Az. Banen Nar... 
Strade forr. meridionali 
Obbligazioni dotte 
Banoa Toscian » 
Credito mobiliare 


Bahea Generdlo .. .. | — | 
Osservazioni 5 
Ren.it 6% god. "log. 77 Ì2 120 77 62 — fm» 
PARIGI lora 37 pom.) 4 ti) è 

and Fi eno 3070 | 70 57 70 92 
Rendita France LOT | M0B87| " 10502 
Banca di Frnneis ... . | = 
Rendita Italiana 5 00 | 70 35 

» » BOO. saee 
Farc. lombibdo-veneta 51 
Obblig. Regia tabu «SO, 
ObblE: tore, VE. 13694 222 — 
Forcovio romana, azioni B- 
Obbligazioni lombnrdo. 229 — 
Obbligazioni romano Ul — 
Azioni tabacchi » — - 
Tg > “PE 514 
«Cambio sull'Italia . . . | sue 
Consolidato inglese . . | 15 5,16 
VIENNA 4 
5 197 50 
. 00 — 
| 88 50 
«| 208 75 
Al 907 
Argento » ji :;t "| 104 80 
Cambio ma Parigi . . K:4,) 
| 18.90 
| 64 15 
| 02 25 
7450 
BERLINO 4 
PERA | 490 — 
paci 7 5 
Mobiliare. . on 340 — 
Rendita Italiana n 70 40 
Rabrechi . . . + © fi 
Rendita Tarca . . . . . | cato 

LONDRA 3 4 
Cons. ingl. de | 66 1/8 a 95 
Rondiza it. » | 09 5IK a — 

Turco. . . #| muta — Un 
Spagnuolo »| # Bia ——» 958a—— 
PEISLISTS »| 30]jin — —3612a—-— 


GIACOMO DINA, Drarttona 
Rommazvo Giovanni, Gerente. 


DA RIMETTERE 
in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. 
Dirig all'Ufficio d' Ammini- 
strazione del Giornale. 


e ere aniantiolei 


Il sorvizio spociale della Ditta CAsa- 
É niro di Genova por la GRANDE 
LOTTERIA ITAL 

cho seguo, 


e pl 


ANA, di cui all'avviso 
degno della massima attenzione 
corrispondero allo esigenzo della 
rosa clientel», la quale può a scelta 
re per intero a tutti i premi: 
* Acquistando le Cartelle originali de- 
finitive; 

2° Restituendole a piacere entro il 5 
ottobre p. v., ricuperandone il prezzo dimi- 
vuito di una sola lira per numero; — 

3° Acquistando i Vaglia originsli Ca- 
sarcto validi per ln sola 22a Estrazione. 


d 


Prestito DO Nazionale 
1866 


224 GRANDE ESTRAZIONE 
15 SETTEMBRE 1877 \ 
Premi da L. 100,000 — 30,000 — 5,000 
— 1,000 — 500, ed al minimo «da L. 100 


5,702 premi per Hire 1,127,500 
CARTELLE ORIGINALI DEFINITIVE emesse 
dal Debito Pubblico, concorrono per intero a tatti 


‘pria 


RI 


e dee ia: - tizi 


VIE DELL'ALTA IT 


Dia 


ALIA 


seguenti prezzi che variano secondo la quantità di numeri * ù 
ogui Cartella, cioè quelle 4 Res LE 
numero LO 625yda 10 numeri L. 42 50 È 
>» >. ll » 20 » > 80 sai A 


1 
2 
8 
4 


- 
> 

PERPETTA” SALUTE resti spose, mediante 

| deliziosi ITA, di sa/uto Du pn! sE: 


Sy: 


>» 17—{ » 50 >», »180— 


TERE 1 BET so » è BOI 5 - n di 
(4 >» » » —! » » » _ ad ” be" 
Dopò l'estrazione sico a tuito il, 5 Ottobre p. v. la Ditta Casareto si. i - VUI cite A A ARABICA —. 
obbliga ricquistare'lo Cartelle da essa vendute colla differenza di una - 7 TmQEni malattia cele alla dolco Revalenta Arabica che risco 

LOUIE dea mero) sempre RELicE (ENTI nella richiesta d'ac- È x * Prg une OC è penso no, Rie guarisce - N 

Juisto dichiari rise i la facol li restiti n î I i Fr 

TRLIA SIIIRALI che coscortono Ver fadoro alla sola Estrazione Vendita di materiali fuori d’uso sentori nidi, pila, air fatale, voti attorno din 

del 15 Settembre 1877 ed a tutti i premi, si vendono è o e i OR tini. ranicone. serali DER gpogi pron 

x Una sola lira caduno » . , è " » È n varial pa MRI FAO LO È 

Chi soquistrà in una vola _ dest: La Società delle Ferrovie dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i se-| N. 80,000 cure, comprese quello di molti medici, del auva di Plusi 

SARE MAMA E Peo ato DE {guenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e del. Materiale in | ‘8 signora marchesa di Bréhan, eco. ETA, 

Patigi 17 aprile, 1962 

È 50 » de » di TORINO, MILANO e VERONA. In sa a malattia epatica io era caduta in uno stato di da 

" 100 ssaa » Fit 7 p mento che durava da ben setto anni. — Mi riusciva impossibile di 

È I Ga Val a mort è slo DIEM Te vecchie lu gonoro cd in Hmb di rifiuto 3 I CEE 47,900 circa | gere o nerivoro; sofia di battiti nervosi per tutta il corpo, la. 
tembre 1877 in Genova, presso la Ditta fratelli Casareto di Franc., Bronzo in limatura e tornitura e da rifendere , . è . . Gi » stione era difficilissima, persistenti le insonnié, èd ne. 

Via Carlo Felice, 10 (Casa stabilita dal 1868). Cerchi di ferro. iS dea NA ni Pte te i tran DI un’agitazione nervosa insopportabile, che mi faeeva éirare per ore. 

Nella richiesta specificare bene se si desiderano Cartello o Vaglia. — | Gerccht d'acel 7 a eni ga rai 

Si accettano in pagamento coupons di Rendita italiana © di quslunque ae Tn I NO IRE » prova delle vecia EE di ati priondii cal divento Velli 
pito in Pe liano autorizzato con scadenza a tatto Febbraio | Ferro vecchio In pezzi minuti, lamerino, gratelle eco. . . . . . © » Ho matrimoato. IL vaco HO di Bepllosid 19 dl Soir Soroho 

der87, " ; NEL Ghisa da rifondere, e in Hmatara e tornitàra  . . . .°.. . 5 zio a Dio, essa mi la fatto rivivere è riprendere th rata. posti 

Ogni domanda vione eseguita a volta di corriere, purchè sia anmen- | Baton i Fogina prata ci sociale Miiheta Di Damtatno” 
tata di Cent. 50, spesa di raccomandazione postale. © Ò in limatura e torn mi paro are ra. ot » Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza meba DO v 


Iti a goml: 


fl suo prezzo in altri rimedi. 


1 Vaglia telegrafici devono avvisarsi con dispaccio semplice all'iadi- ha è TTT CE SSA La Revalenta in scatole: 14 di kil, 2 fr. 50.6; 12 ki, 4 
rizzo CASARETO — Genova. I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 80.6; 1 ckil. 8 fr; ® 12 Kil. 17 ff. 50.0,;/8 kil. 90 fe È ckil. & 


\RETO — i pf a 3 da 5 | 1 tti di Revaleni il. 4 fr. 
gia Hi della suddetta e successive Estrazioni saranno | —Qualunque persona o ditta potrà presentare un’offerta a condizione che abbia previamente versata al kil 8 fr, SE 
NB. A scanso di ritardi od equivoci nello spedizioni, che saranno { ]° st È nata è E ini La Revalenta al Cioccolatte in Pol A 
sue A rn AULE di od squivosi colon ini TAmministrazione una cauzione in valuta pere ni al DECIMO del valore dei materiali per + Gj per 3A tazza x fe 50 cs ph er ALI ti: È 
Chiamo p‘precizo. cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENT i tazze 2 fr. 50 cent; per 24 tazze d fr. 50 cent; per 48 tazze, ! 
Le rimesse di denaro devono farsi o. mediante Vaglia pomale.0 per q Di ESIMO se è superiore a tale somma. Cata Da Barry e €. (limited) n. 2, via Tommaso Gro 


roligimesso di denaro devono farsi, o, melisnto Veglia Postaleo Pel Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione generale dell’ Esercizio | "Mamo, cin ui li Siero A pelugipali farmaniati a droghi 
: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legaziéne Bri 


sione, Non si térrà conto dei reclami concernenti rimesse fatte ci ’ . A i ri 
mezzi diversi dai suladioati. © = — A ©2 | delle Ferrovie dell'Alta Italia in Milano in piego suggellato portante la dicitura: .Sot- { riew via Condotti — L. S. Desideri, via Torré Singuigoa — Brow 


figlio, Fontanella Borghese — A. Darite Ferroni — Francesco Vital 
COUA_ MINERALE DI MONTE AL 


Le domande che perverranno dopo il 14 Settembre saranno re: 


5 L na Rame Zinco, Latta vecchia e assi s 
assieme all'importo. 


tomissione per l'acquisto di materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirlè non più tardi del giorno oi Marighani — Dtogheria Achino, Moateeitorio 416 
18 settembre andante Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 20 dello stesso mese. = Ottoni di Print LI gren nno) — Tui 
DCR O NESTA CA, I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell’ aggiudica- [eni recon o Pie) tinta APERIRE Tigre 
a rr rego ne pr da tr EV e pagati in contanti all'atto del ritiro. Sa, sa 
SRI TANO Ni palto. sul reati proce lo fosse Al nie pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all’atto del ritiro. ’ x 
IA Teseo A Ai u Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il Li ET R I N 0 I R F 
assiino; Cent apiee aiar modifica essenzialmenle ed n modo) | dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 

| stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI- Casa Internazionale di Commissto 


LI ; Ul Il 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales{, LAO, ERESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi | - AGENZIA VENDITA #D ACQUISTO 


Si one n PIA Jodien dello conosetuto |{{ sono depositati. À. 3 dos Ratà 6 Comp. 
Li in tul LI in cui p- ” 
nella serofola, nel ‘gono, afelio verviolese, paso razioni osa Milano, 2 settembre 1877. LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. ROMA - 30-- Via de' Crescenzi - 80 è ROMA 
pa egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofolusi. 
| Questo Acquo minerali i trovano presso le, principali. Farmacie 3 e) = EDILI) FPS 
jd'italia @ si spediscono ott. cav. Ernesto tel chera, i i 
oadita La Roma presso l'Agensia A. Tabogay vis dei Prefetti, N. "| © 3 i = n 7 |_Coeeta casa rapprosenta più di 50 ditto estere è può fornite più 
. 1. Coloro che velessero recarsi a Rivanazzano || #—= 4 S sHd Gradita al palato. Si conserva inaltereta Y | 200 articoli di prima necessità e di qualità superiore, a prezzi mitiss 
{presso per faro i Bagni collo suddotte|f | 22 È £ SQ> © guzzosa | Gilots di salvezza, tatti di 
eque ranno dirottamento al dettor enel 23 ° << |Él racititaladigostione. sa, i guttaperca, grazioni è comodi; pon 
valiore Hrmesto Brugmatolil. air sdl| | 6A è ® Hm Siusainognistagione, f | Portarsi sotto gli abiti. Indispensabili ai passoggieri ai mariani od 
= E Su 2 È 3 pd, | Promuove l' appetito. Uiios per da tan bagnanti; a cui permettone di rimanere due o tre giorni nell’Aequs ni 
° | xt, 
P lA 2 A T b for RAPE 33 > |{| totterata anali sto ferruginose a domicilio. @ | fatica ed aspettare soccorsi. i, 
resso genzia £ 2 0ga edlalizi 3 È ci machi più deboli. ( —=- Esperienzo futte alla Vasca natstorin di ROMA, è molto Todato d 
a s | n stampa, hanno di i 
n VIA DEI PREFETTI 412, P. P. «fi = E = Ì Acque dell'Antica Fonte di cer grip cho ai possono salvaré con questo pilot 
.Jl PR a si | persone benchè il mare sia burrascoso. 
so LAM PADE BIJOUX us È È Lo) n BAjl Prezzi L. 40, 44, 48, 52, Secondo la tela è lo dimensioni. 
i nEÀ € so S'inriano contro vaglia postale. 
Ò a D ds î Celi 
23 (Veilleuse) «13% È 36 i ogioli 
RS TP — ea / 1 uraccioli a leva 
Lund Nuovissime ed eleganti, in tatto cristallo opaco a colori, j = fa | 2 SZ | Si o dalla Direzione della Fonte in Brescia dietro vaglia nata REI, FORZA sughero 
choo N RIVRa il a; to mplici Ta ; 
sno dio snc. Ter foro caz etna gr |__| lot. 8 Mogoiclziore - > ; UBg|hu% (lieti d cel seg, belt, TI TS 
ziosa que-te piccole lampade ebbero un vero successo ; ser- | batggi > È 50 Bottiglie Acqua +. +. +. L.12—- A me pla È ‘mac 
vono di ornamento su qualsiasi tavolo 0 consodes. Sono TORCHI DA V INO eli some "a. i 70 | L. 19 50 co si applicano ad ogni bottiglia anche usata e durano som 
realmente utili e formauo un bellissimo regalo. — Danno una luce. © CRE rata 2 to, di Casse © vetri sì possono rendere allo atesso prezzo affrancato fino e la bottiglia «i rompe, si possono mettere ad un'altra; 
vivissima che si può regolare a volontà. sia idraulici sistema privilegiato, come ad ingranaggio, di | fa Brescia. È METEO s si Prezzo dei tarracioli L. 45 il cento, 
alii catuno, è lio 8,00 decorate ® fori con feti d'oro. Si spe qualunque dimensione e portata. Massima solidità. Io Roma doposito presso il sig. Paolo Caffirel, Corso, 0 (0) | Per adattarli allo bottiglio Contesimi 5 l'unò 
liscono imballate coll’aumento di centesimi 50. P 
rezzì ridetti 


(E ES 


È EPILESSIA | 
Toni cina 


i CONFETTI ANTI-NERVOSI 


PER LIRE VENTICINQUE 


un bellissimo SERVIZIO DA TAVOLA di cristallo di Boemia, composto di 12 bicchieri da acqua, 12 bicchieri da vino, 
12 bicchieri per vino imbottigliato, 12 con piede alto per vini di lusso, 4 bottiglie per vino, 4 per acqua, 1 porta-olio 
mpleto, 4 saliere, 2 porta stecchi. — Acquistando il detto servizio, si invia GRATIS, ed a scelta dell'acquirente, UNA 
LAMPADA a petrolio completa, o SET PORTA-UOVA di porcellana con filetto d’oro, oppure DUE ELEGANTI CAN 
DEIIERI di cristallo bianco o în colore. — Si invia franco d'imballaggio, mediante vagiia postale diretto ad KLLENA 
ASCOLI BROD, piazza Castello, n. 18, Torino. (2) 


pri, stomachici, pungatvi, di 
contro la mancanza Sifpetito, 


BOLOGNA 
go Ristoran 


di fronte alla Stazidhè 


Servizio di èridina pro; 
unQuO Gra; A preti SGectte 


cor bagno 
condotto da 


DERALE PER ITALIA 


a i 
MANZONI e Go, Milano || 


GIUSEPPE. GUIDICIA 
— Ma sini)! NOLINI DA PERI 
la sltichezza, l'emicrania, Vendita in Roma, nello due Mia 


menti, le con tendosi tenere sopri 
È Farmacie Scellingo o Peretti. tavola ed avére cos 

perle Pope gerpro fepaco 

rm) lattea LIASIA È legno lucido L 


creta creme 


_ 
Gazzetta Medica (Fironza, 27 maggio 
1869). È inut d indicare a qual uso sla desti- 


RCOLIP, ALLE ESPOSIZIONI DI VIENSA XS 


CLORALIO PERLATO Lis 0USÌA 


Farmacista di ( Classe, rive Blanche, 2 bi, } 
psule confettate del S. 


Limousio di 


nata , litica nni n o 
: ui sura A. Rouriere in rosso. Prezzo L. 1,50 la mezza scatola (% grani); L. 3 
VERA Ì ELA ALL ARNICA Saction Frigo SRO li x NASTRO DISINFETTANTE $ sibilo ri, te 
pro, i Fàrma: } sugusi lano fre 
DELLA FARMACIA 24 Reparti e A MANZONI » ©, a Sala, Ta, MILANO ii Farmacia Leroy, (2, rue Nene SAR imac. porro, ! pus ria porto a_ tatto 


" | Ile Farmacie: Reale Garneri, via del Gambéro; 6 via Torind si 3 
DI OTTAVIO GALLEANI Vendita in Roma nellé farmaéio Raafb Garderi, via dol Gunnteto | 1, Scellingo al Corso. di i Pia trinigl) Roma pres PA ce da de FIORITE dip, bean 


Società si. Rubattino 


nl lo da noi ii l n 
orchi già, troppo conosciuta. Dea di imerica, fore la Tela Cal: 

SERVIZI POSTALI NTALKTANI 

PARTENZE DA NAPOLI 


deani è ricorcatissima. 
Venno approvata ed usata dal compianto prof. comm. dott. RIBER 

Per Bombay (via Canale di Suez) il 27 di ciascun mese, a mezzodi, toccando Messina, Calà 

Porto Saîd, Suez e Aden. 


di Torino. Sradica qualsiasi cai guarisce i voochi indurimanti a 
essandria (Fgitto) tutti i giovedì alle 5 12 pom., toccindo Messina. 


ifico © gottose, sudore @ fotor 
Di pie a che con perdite ed ab 
Cagliari ogni venerdi a mezzogiorno. (Coincidenza in Cagliari alla domenica col vapore 
Tunisi) 


bassamenti pli 
+ Genova, toccando Livorno, totti i lunedi alle ore 6 wera e tutti i mercoledì alle ore 10 pi 


ta all . | TI n ver STOPT] "CIV 
e on culla oli) Tala sono poste la tai NUOVI PRODOTTI ESCLUSIVI 
» BMessna c Catania tutti i giovedi allo 5 1/2 sera cd al 27 d'ogni mese a mezzodi. 


E bon I 
Laica Des hezzo nulla a cho faro colla Tela Galleani (||, DELLA DISTILLERIA A VAPORE 

PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 

Per Portotorres ogni sabato alle 0 pom., toccando Maddalena. 


d'arnica ne hanno ne portano solo il nome. Ed infatti appeicate 
\come quella di Gallea: calli, vecchi indurimenti, occhi di 
‘bernica, maprozzo della cute o traspiraziono ai piedi, sullo forite, | 
‘contusioni, affezioni nevralgiche e sciatiche, non hanno altra lazione 


’che quellà del Cerotto comune, “ f 
Per evitare Vabuso quotidiano di ingannevoli 


si diffida 


H 
i 
dî domandare sempro è now aconttani cu la Tola vena GALLRAN 


FRATELLI BRANGA 


MILANO Via S. Prospero, 7 MILANO 
Premiati colla grande Medaglia del Merito 
all'Esposizione Mondiale di VIENNA 


surrogati. 


di Milano. La modésima, ro la firma dol preparatore, e iran he sf LEI i 
ta timbro a secco: 0. Galieani Milano, bibita all'acqua, che n » Rivorno ogni lunedì allo 10 ant, martedì alle 5 112 pom. e mercolèdì alle A 112 pom. 
\Ortalen Dichiarazione della ‘commissione Ufficiale di Berlino, 4 SODA-CHAMPAGNE. almanto per le sue qua » Geneva ogni lunedi allo 10 ant. 0 martedi allo 5 1{2 pom. 5 


ità igieniche è rinfrescanti. — prato e delicato, preso 

coll'acqua di Selta, presenta tutti i caratteri del vero Champagne è può 

sodilisfare a tutte la esigonze dei più intelligenti conauma 
Due cucchiai da tavola bastano per una bibita. 


ESTRATTO tolto dalla 
R INA. GRANATA: da una bibita 


i » Cagitari ogni lunedì allo 10 1j2 pom. (toccando Terranova, Siniscola, Orosei e Tortoli) 
RISE Salle Para na febbraio 1808. ogai mercoledì all'una pom. direttamente. 
orino li 2 febbraio 
Ho voluto provare su mo stesso, per una ostinata lombaggine, la 
lontra ‘Tele all'Arnica, © debbo conenire mi ha giovato moltissimo 
zi più cho qualsiasi altro rimedio: coniechè potei azsardarmi di 


PARTENZE DA LIVORNO 


ogni martedi a mezzanotte, venerdi alle 6 sora cd il 25 d'ogni mese ‘a mefzodì. 
ogni venerdi a mezzanotte, toccando Cagliari. 


fotti dallo stesso incomodo, e ne ottenni 


‘applicarla ai miei cliènti, afl , | pu 
nem folici risultati reiò dabbo affermare; che in tali cuni, ò di Papera muelianiori — "o0p diciamo, Cag ei ogni ii alle 9 ant. e martedi alle 8 pom., toccando Civitatàtdhià, dd ogni 
lun effetto ndente, a di un'applicaziona facile e per nulla fa- 9 nerdi a mezzanoti li rettamente. 
‘stidiosa. Gradite i sensi di mia considerazione © stima inalterabile. » Civitavecchia ogni lunedì alle 9 ant., martedì allo $ ì 
esto estratto preparato con Th: 0g nedi alle 9 ant., martedi allo 8 pom. e venerdì a mezzanotte. 
Proforsore Risuni. ESTRATTO DI THE, drraiiima dualità. sostituisce] Portotorres ogni mercoledì alle 8 pom. direttamente, ogni venerdì a mezzanotte, tocca 
infosoni di "i 


belin e Maddalena, e tutte le domeniche allo 11 1/2 ant., toccando Bastia è M 

lalena. 

» Bastia ogni domenica alle 11 12 mattina. 

» Genova ogni martedì alle 8 ant., mercoledì all'una pom., venotdì ore 1 e 8 pom. sabat 
domenica ore 1 pom. 

» Marsigita, toccando Genova, tutti i sabati all'una pom. 

» Portoferralo tutte le domeniche alle 10 ant. 

>» l'Arcipelago Tosenno (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa e Santo Stefano) tut 
mercoledì alle 8 ant. 


i 
gio le solite in Thò potendosi fare una bibit: 
gradovol "i 
gione estira, preso con acqua fredda riesee una bibita assai 


Per comodo e garanzia degli ammalati, in tult 
12 alle ore 2 vi sono ti medici che visitano anche per malattie 
Irenereo, o mediante consulto con corrispondenza franca. 

La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere 
in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta 
l’iuniti, se si richiede, anche il consiglio medico, contro rimessa di 
Rivenditori a Roma; Nicola Sinimberghi — Otto! 


FERNET BRANCA 
VONVUEI LINUMI 


Vendita presso | prinelpali Caffè e Liquoristi 


Prezzo alla bottiglia da Litro, Lire 4. 


VONVUE LINVII 


— Farmacia Marignani — Farm. Enrico Serafini — A. Egi 
Bai catl — Società Farmaceutica — A. Taboga, via de' Prefotti,, 
— FIRENZE: H. Roberta, farmaci lella Loguziono Britann 
Emporio Franco-Itatiano C. Finzi e dei Panzani, 28 — 

MIL 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 

In GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, piazza Montecitorio — 
CIVITAVECCHIA, al signor Ernesto De Filippi — In NAPOLI, di signori G. Bonnet è F. Pe 
— In LIVORNO, al signor Salvatoro Palllau. 


na — ANO: Succursale dell’ Emporio Franco-Italiano , via| 


erita, 15, casa Gonzales, ed in tutto le città presso lo prin- 
inni i — nie | 


. 1, 0 la farmacia Gatleant la spedisco franco a domi 
cilio contro rimessa di vaglia postale di L. &. 20. __ 
| 
i 
Il 
| 
I 
| 
I 
Î 


ife : - VERSI, e tac] rà e a 


